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Brte afficiale.

I'seggi e deoreti : R. decreto n. 298 che approva l'annesso re-

golamento generale sul debito pubblico - R. decreto n. 961

che apportŒ modificazioni, dal 1° ottobre al 31 dicembre 1910,
egli organici delle scuole medie - R. decreto n. 379 riflet-
tente l'erezione in ente morale di un asilo infantile - De-

creto Ministeriale che nomina la Commissione incaricata di

esaminare gli aspiranti al posto di volontario nella carriera
di ragioneria nel Ministero degli affari esteri - Ministeri
della marina e della pubblica istruzione: Disposizioni nei
personali dipendenti - Ministero d'agricoltura, industria
e commercio - Ellicio della proprieth intellettuale: Elenchi

degli attestati di privativa 1)CP diseUni e modelli di fabbrica
rilasciati nei mesi di norenebre e dicem1>re 1910--Ministero
kelle finanze: Disposizioni nel personale dipendente - idi-
histero del tesoro - Direzione generale del Debito pubblico:
Rettißche d'intestazione - Smarriinen/o di ricernta - Di-

rozione generale del tesoro· Prezzo del cambio pei certißcati
di pagamento dei dazi doganali di importazione - Mini-
stero d'agricoltura, industria e commercio - Ispettorato ge-
nerale dell'industria e del commercio: Media dei corsi dei con-
solidati 'negožïati a contanti nelle varie Borse del Regno -

Concorsi.

Parte non ufflefale.

Diario estero - Cronaca italiana -- Telegrammi dell'Agenzia
Stefani - Bollettino rneteorico - Innersioni.

Veduto il testo unico di tutte le predette leggi ap-
provato con Nostro decreto del 17 luglio 1910, n. 536;
Udito il Consiglio di Stato ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Û approvato l'unito regolamento generale sul debito
pubblico, visto, d'ordine Nostro, dal ministro segre-
tario di Stato per il tesoro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei docreti del Regno d'ltolia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e (11 farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 febbraio 1911.

VITTORIO EMANUELE.

LUZZATTI - ÌBDESCO.
Visto, Il guardasigilli: FAM.

REGOLAMENTO generale sul Debito pubblico.
TITOLO I.

Amministrazione del Debito pubblico

Art. I.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECILETI

Il numero 208 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

HE IJ'ITALIA

Veduto l'art. 21 della legge 24 dicemÏ>re 1908, n. 750,
che dà facoltà al Ñostro Governo di coordinare in

L'Amministrazione del Debito pubblico o rappresentata da una

Direzione generale avente sede in Roma.
Essa o ripartita in divisioni amministrativo e di ragioneria, ed

ha alla sua dipendenza un agente contabile dei titoli.
Normalmente supplisce il direttore generale, in caso di assenza

o di impedimento, l'ispettore generale. Occorrendo, può surrogarlo
anche un direttore capo divisiono amministrativo, all'uopo da lui

delegato.
La Corto dei conti ha presso la direzione generale del Detúto

pubblico un utlicio por il riscontro dello oporazioni, a norma del
titolo XX del presente regolamento.

Art. 2.

unico testo tutte le leggi sul debito pubblico, e di pub- Lo operazioni devono ossore deliberato od ordinato dal direttore

blicare il relativo regolamento ; generale.
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Possono essere deliberate, per il direttore generale, dall'ispettore
generale o da un direttore capo di divisione, od anche da altri fun-
zionari all'uopo espressamente delegati dal direttore generale.
Tali delegazioni sono fatte me ante speciali ordini di servizio,

che vengono comunicati anche all ufficio di riscontro della Corte dei
conti.

TIT LO II.

Gram libro
e titoli che rappresentano le iscrizioni di rendita

Art. 3.

Il Gran libro del Debito pubblico comprende:
1° le iscrizioni delle rendite consolidate, che possono essere al

portatore, nominative e miste;
2° le iscrizioni dei debiti, mandati per legge ad iscrivere in

esso separatamente, le quali, in relazione alle condizioni proprie
di ciascun debito, possono essere al portatore ed al nome od esclu-
sivamente dell'una o dell'altra specie.
È diviso in registri raggruppati, per ogni debito, in tante serie,

distinte secondo le varie specie d'iscrizioni, e, in quanto alle ren-
dite consolidate al portatore e miste, anche secondo il diverso loro
ammontare.

Il numero delle iscrizioni è progressivo per ciascuna serie.
La direzione generale amminist.ra anche debiti non inclusi nel

Gran libro, tenendo, per ciascuno, registri egualmente distinti.

Art. 4.

I semestri della rendita 3.75-3.50 per cento e quelli della rendita
al portatore e mista 3.50 per cento, creata con la legge 12 giugno
1902, n. 166, decorrono dal 1° gennaio e dal 1° luglio; quelli della
rendita 3 per cento dal 1° aprile e dal 1° ottobre. I trimestri della
rendita nominativa 4.50 per cento e quelli della rendita nominativa
3.50 per cento, di cui sopra, decorrono dal 1° gennaio, 1° aprile,
1° luglio e 1° ottobre.
I tramutamenti e le traslazioni delle rendite si fanno col godi-

mento degli interessi in corso.

Art. 5.

Le iscrizioni di rendita ed i titoli corrispondenti sono firmati

dal direttore generale e dal direttore capo della divisione del Gran

libro, e sono muniti del visto del rappresentante la Corte dei
conti.
Le dette firme possono essere fatte con marchio a fac-simile nei

titoli al portatore e nelle rispettive matriei. Le firme stesse, per lo
rendite al nome debbono esser fatte a mano, tanto sul Gran libro

quanto sui certificati corrispondenti, eccettuata quella del diret-
toro generale, che può essero egualmente impressa con fac-simile.
Il direttore generale può inoltre delegare la propria firma per le

ren.iite al nome e per quelle al portatore, tanto all'ispettore ge-
nerale, quanto ai direttori capi divisione amministrativi, escluso il
direttore capo divisione del Gran libro.

Art. 6.

Tutti i titoli del Debito pubblico sono in earta filigranata, e, ol-
tre al marchio per la tassa di bollo dovuta, hanno un bollo spe-
ciale a secco impresso dall'Amministrazione.
Anche le cedole annesse ai titoli al portatore e misti hanno il

bollo a secco.

Art. 7.

Le isorizioni al portatore indicano:
1° il numero d'ordine, che comincia dalla unità per ciascuna

delle categorie del consolidato e per og i serie;
2° l'ammontare dell'annua rendita in lico italiane, estresso in

lettere e in cifre;

3° il giorno primo del semestre, dal quale incomincia il godi-
mento;'

4° la data della iscrizione.

Art. 8.

Le iscrizioni al portatore sono rappresentate da cartelle staccate
da matrici.
Ad ogni cartella è annessa una serie di cedolo per il pagamento

degli interessi.
Art. 9.

Le iscrizioni nominative hanno, per ciascun debito, una propria
numerazione progressiva, e, oltre alle indicazioni di cui al numeri
2, 3 e 4 dell'art. 7, contengono unicamente il cognome, il nome
e la paternità, se non sia ignota, e il domicilio del titolare della
rendita.

Ove sia richiesto, per meglio identificare la persona del titolare,
si potranno aggiungere il cognome e il nome della madre.
Le iscrizioni al nome di enti morali portano la designazione del-

l'ente titolare e del luogo dove esso ha la propria rappresentanza
legale.
Si annotano inoltre sulle iscrizioni nominative il vincolo, l'ipoteca

ed ogni altra condizione, a cui si voglia sottoporre la rendita.
Art. 10.

Le iscrizioni al nome di donne debbono indicare se le titolari
siano nubili, maritate o vedove: e, negli ultimi due, casi debbono
farsi col cognome di famiglia, riportando "altresi nella intestazione
il cognome e nome del marito.

Art. I1.

Le iscrizioni al nome di minori o di altri amministrati devono
portare la menzione dello stato e della qualità dei titolari, e il co-
gnome e nomo del tutore, amministratore od altro legittimo rag..
presentante.
Quando le indicazioni sullo siato giuridico del titolare siano statò

omesse nella istanza e negli atti relativi alla iscrizione della ren-
dita o siano mutate in seguito, e l'Amministrazione non ne abbia
avuto tempestiva notificazione, essa non risponde deMe eventuali
conseguenze.

Art. 12.

Le iscrizioni a favore di stabilimenti, corpi od enti morali non
possono eseguirsi se di essi non sia giustificata la legale esistenza.

Art, 13.

Le iscrizioni nominative devono esser fatte al nome di una sola
persona o di un solo ente.
Possono farsi al nome di più minori o di più amministrati, pur-

ché una sia la tutela, la curatela o l'amministrazione, quand'anche
sia rappresentata da più persone.
Possono anche farsi a nome della massa dei creditori del fallito,

dell'eredità o degli aventi diritto ad una determinata successione,
al nome di più eredi o donatari indivisi; al nome di persona o
ente morale esistente, con destinazione ad enti da istituirsi; o, in-
fine, a prole nascitura da determinata persona, a condizione sia
indicata la provenienza della rendita e specificato a chi la rendita
debba devolversi, nel caso in cui la prole non sopravvenga.

Art. 14.

Le iscrizioni nominative delle rendite consolidate sono rappre-
sentate da cartifloati, i quali contengono, nella prima facciata, Pe-
stratto del Gran libro, nella seconda e nella terza lo spazio in
bianco, riservato alle annotazioni ed avvertenza da apporsi dopo
la emissione dei certificati stessi, nonchè alle dichiarazioni di ces-
sione, tramatam nto o retrocession s della rendita, ed infine, nella
qua a facciata, gnar.mt, com arlmenti l' p azione d I bollo
comprovante il pagamento delle rate d'interessi.
Per le rendite vincolate d'usufrutto si ri'ase a, oltre al certifica,to
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di nuda proprietà, un certificato di usufrutto, consistente in mezzo

foglio, avente nella prima facciata l'estratto della partita del Gran
libro, cui la rendita in usufrutto si riferisca, e, nella seconda, una
serie di compartimenti por l'applicazione del bollo, comprovante il
pagamento delle rate degli interessi, per il periodo di dieci anni.

Art. 15.

Le iscrizioni miste hanno lo stesse caratteristiche e indicazioni di
quelle nominative o sono rappresentate do certificati, i quali con-
tengono l'estratto conforme dolla partita relativa.
Ogni certificato d'iscriziono é staccato da matrice ed ha annesso

non meno di diciotto e non più di venti cedole al portatore per la
riscossione, nel Regno, delle rate semestrali.

Art. 16.

Le frazioni inferiori al minimo stabilito per lo iscrizioni dei vari
consolidati, rimangono inscritte in separati registri, distintamente
per quelle al portatore e per quelle al nome, e sono rappresentate
da assegni provvisori, esenti da tassa di bollo, i quali contengono
l'estratto della iscrizione.

11 pagamento degli interessi su tali frazioni di rendita rimane
sospeso, fino a che non sia eseguita la riunione di due o più di esse
in modo da formare una rendita uguale almono al minimo iscri-
vibile.

TITOLO III.

Divisioni, riunioni, tramutamenti e translazioni
delle rendite consolidate per disposizioni tra vivi

Art. 17.

Le rendite al portatore possono, a somplice richiesta dell'esibitore
delle relative cartelle, essero riunite, divise od anche tramutato in
nominative o miste, sia a favoro dello stesso esibitore, sia a favoro
di altra persona od ente.

Art. 18.

Per ottenere il tramutamento dello rendite al portatore in no-
minative e miste, o la divisione e la riunione di esse, è necessario
che, insieme con le cartelle, si presentino all'Amministrazione le
cedole del semestre in corso o quello dei semestri susseguenti.
Nessuna operazione può farsi su cartelle sprovviste di cedole per

esaurimento della serie decennale, senza•cho se ne sia eseguito il
càmbio. L'operazione richiesta si eseguisce sulle nuove cartelle.
In occasione di tramutamento di rendita nominativa o mista in

iscrizioni al portatore, si rilasci, soltanto quel numero di cedole
che sia suffleiente pel compimento del decennio incominciato.
Se si tratti della rendita 3.50 por cento, creata con la legge 12

giugno 1902, n. .166, e sia già scaduto il primo o il terzo trimestre
dell'anno, sulla prima cedola delle cartolle al portatore o dei cer-
tideati misti vieno stampata una dichiarazione indicante che il va-
lore della codola stessa o ridotto alla metà, e il valore cosi ridotto
viene ripetuto in cifre a traforo.

Art. 19.

Le rendite nominative possono, su richiesta del titolare o dcI suo
legittimo rappresentante, essere divise, o, quando non siano affetto
da vincoli differenti, riunite sotto lo stesso nome.

Possono anche, in base a consenso del titolare o suoi aventi causa,
e semprechè se no abbia la libera disponibilità, e non esistano op-
posizioni od altri impedimenti:

a) trasferirsi in tutto o in parte al nome di altri to
b) tramutarsi in tutto o in parte in rendita al portatore o

mista, purchò la parte da tramutarsi non sia soggetta a vincoli od
ipoteche.
Per il tramutamento in rendita mista, il consenso potrà risul-

tare anche da domanda con firma autenticata.

Art. 20.

Le rendite misto possono:

a) a semplice richiesta del titolare essere riunite, divise, o

tramutato in nominative;
b) previo consenso del titolare o suoi aventi causa, o quando

se ne abbia la libera disponibilità, o non esistano opposizioni ed
altri impedimenti, essere traslerite al nome di altri, o tramutate al

portatore.
I certificati di rendita mista presentati per tali operazioni deb-

bono portare annesse tutte le cedolo da scadere.

Art. 21.

Le riunioni, le divisioni, le traslazioni ed i tramutamenti par-
ziali devono essere richiesti in modo che le nuove iscrizioni, se si

tratti di rendite nominative, siano di importo esattamente multiplo
della somma minima iscrivibile per ciascun consolidato, o se si

tratti di rendite miste o al portatore, siano di importo corrispon-
dente ad una delle serie del debito rispettivo.

Art. 22.

Non sono ammesse, neHe forme ordinarie. (o operazioni di tra-
slazione o tramutamento, per gli assegni provvisori, di cui all'arti-
colo 16.

Tuttavia, per quelli al nome potri farsi risultare il passaggio di
proprietà o lo svincolo sulla iscrizione, e, contemporaneamente, sul-
l'assegno, mediante avvertenza, autenticata dal direttore generale
e dal capo della divisione del Gran libro, o vistata dal rappresen-
tante della Corte dei conti.

Art. 23.

È ammessa la riunione degli assegni provvisori, tanto nomina-
tivi, quanto al portatore, semprecho da essa risulti una rendita non
inferiore a quella fissata como minimo iscrivibile por ciascun debito.
Con la frazione, che eventualmente sopravanzi, sarà form:Ito un

nuovo assegno provvisorio.

Art. 21.

Il proprietario di uno o più assegni provvisori al portatore o no-

minativi, purché liberi da qualsiasi vincolo, ha facoltà di chiederne
il riscatto o rimborso alla Direzione generale del Debito pubblico.
Il riscatto ó concesso al prezzo corrente di I:orsa, medianto ac-

quisto degli assegni da parto della Cassa dei depositi o prestiti,
dalla quale vengono contemporaneamonte soddisfatti gli interessi
dovuti.
La domanda per riscatto di assegni provvisori al portatore sarà

firmata dall'esibitore, senza altro formalità, o quella per riscatto di

assegni provvisori nominativi dovrà essere sot*oscritta dal titolare
o suo rappresentante, con firma autenticaia.
So si tratti di enti morali o di persone incapaci, occorreranno

inoltre i documenti idonei a provare che il richiellente l'operazione
ha qualitã ed autorizzazione ad ottenerla, od almeno un'attesta-
zione del competente ufficio, da cui consti di tali estremi.

Art. 25.

Nelle iscrizioni nominative e sui relativi certificati non si fa ri-
terimento ad atti che non siano stati depositati presso l'Ammini-
strazione.

Art. 2G.

Per la traslazione ed il tramutamento delle rendito nominativo
o miste, il consenso del titolare può esser dato:

1° mediante atto pubblico notarile o giudiziale o amministrativo;
2° mediante scrittura privata a firma autenticata da notaio,

con l'intervento di due testimoni, ai sensi dell'art. 22 del testo unico
delle leggi;

3° medianto dichiarazione fatta a torgo del certificato di ren-
dita, con firma autenticata da un agente di cambio, accreditato per
le operazioni di debito pubblico, o da un notaio;
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4° mediante dichiarazione sui registri dell'Amministrazione nella
forma stabilita dall'art. 225 del presente regolamento.
Il consenso do parte di chi non sappia o non possa sottoscrivere

:dovrà essere prestato per atto pubblico.
La cessione della rendita o la delegazione al ritiro dei nuovi ti-

toli non possono essere fatte a favore del notaio rogante, o delfuf-
ficiale che autentica la firma del richiedente.

Art. 27.

Il tramatamento delle rendite nominative e miste in rendite al
portatore à considerato nei suoi effetti quale atto di alienazione.
La traslazione e il tramutamento delle rendite nominative e mi-

ste, consentiti in uno dei modi indicati dall'articolo precedente, si
eseguiscono in base ad istanza o sul deposito del certificato d'iscri-
zio ae, e, nel prum due casi, anche dell'atto di consenso.

Art. 28.

Soltanto il titolare iscritto é ammesso a far dichiarazioni di tra-
slazione o di tramutamento a tergo del certificato.
A tale effetto è considerato come titolare il rappresentante, con

firma, di Società commerciali in nome collettivo o in accomandita
semplice o di ditte o ragioni di commercio. Egli deve pero sotto-
scrivere con la firma della ragione sociale susseguita dal proprio
nome, cognomo e paternità, La sua qualità deve essere confermata
dall'uffleiale autenticante.

Art. 29.

Agli efi'etti della t>aslazione o del tramutamento di rendito no-
minativo apparten.enti ad enti di qualsiasi natura legalmente ri-
conosciuti, il cor.senso potrà essere dato con la deliberazione stessa
con 11 quale l'assemblea, il Consiglio, o, in generale, l'organogcom-
potente abbia autorizzato l'operazione.

Art. 30.

La traslazione delle rendite nominative e miste, oltrechè sul con-
senso del titolare o del suo legittimo rappresentante à procuratore,potrà operarsi:

a) in esecuzione di sentenza pronunziata contro il titolaredella rendita o il suo erede o altro avente causa, che espressamente
la offini, sia passata in giudicato e sia accompagnata dal cortiti-
cato d'iscrizione;

b) in base a sentenza di fallimento;
c) in base a sentenza di espropriazione.

Art. 31.

Le procure speciali per le traslazioni e per i tramutamenti delle ren-
dRo debbono essere rilasciate per atto pubblico notarileoper scrit-
tura privata, con firma antenticata dal notaio ai sensi dell'art. 22
del iesto unico delle leggi, e debbono contenere l'espressa facoltá
di operare la traslazione o il tramutamento della rendita.
La facolta di ritirare i titoli provenienti dalle dette operazioni si

int ::de implicitamente accordata al mandatario, in mancanza di ri-
serva in contrario.

Art. 32.

Le proenre generali sono ammesse quando contongano la faooltà
al umdatario di alienare lo rendite sul Debito pubblico, 0, in ge-
nero, tuni indistintamente i beni sia mobili, sia immobili.

Art. 33.

Il procuratore non può farsi sostituire nei rapporti con l'Ammi-
nistrazione del debito pubblico, sa non no abbia ricevuta espressa
facoltà dal mandante, a meno che non sia autorizzato ad alienare
la rendita.

Nel caso di sostituzione, oltre la procura principale, si deve de-
positare anche quella rilasciata dal primo procuratore.

Art. 34.

Le dichiarazioni di cessione da farsi a tergo dei certificati d'iscri-
zione devono esprimere:

a) il trasferimento che il titolare fa della rendita rappresen-
tata dal certificato ;

b) la quota che si trastorisee, qualora la cessione non com-

prenda la intera rendita;
c) la persona o le persone alle quali ò fatta la cessione.

Le dichiarazioni di tramutamento devono indicare:
1° la volontà del titolare di tramutare la rendita in altra al

portatore;
2° la quota che si vuole tramutare, in caso di tramutamento

parziale;
9° la persona o lo persone a cui si voglia dare la facolta di

ritirare le cartelle al portatore, quando il dichiarante non intenda
ritirarle egli stesso.
L'incarico dato dal titolare di ritirare le cartelle si ha per revo-

cabile, salvo contraria dichiarazione.

Le dichiarazioni devono essere sottoscritte dal titolare, e, quando
ne sia il caso, da quelle altre persone che debbono intervenire per
autorizzarlo od assisterlo.

Art. 3.5.

L'agente di cambio accreditato ed il notaio, nell'autenticare le
dichiarazioni di cessione o di tramutamento debbono far constare :

a) che i sottoscrittori sono da essi personalmente conosciuti;
b) che le sottoscrizioni sono state fatte alla loro presenza;
c) che 11 dichiarante à la identica persona designata nella in-

testazione del certificato, e cioé il titolare del medesimo, e che egli
ha la piena capacità giuridica di alienare la rendita.
Quando la dichiarazione sia sottoscritta da persone che interven-

gano per autorizzare od assistere il titolare, l'agente di cambio
o il notaio deve dichiarare che ha la conoscenza anche di esse, ed
attestare la loro identità e capacità giuridica, la qualità nella

quale intervengono, e che la firma fu da esse apposta in sua pre-
senza.

Per le dichiarazioni sottosclitte con la firma della ragione sociale,
ai termini dell'art. 28, devo pure accertare che la persona la quale
ha sottoscritto abbia qualità e veste per valersi di detta flrma e-

per alienare la rendits intestata alla ditta o ragione di commercio
titolare.
Se nella intestazione il titolare sia designato como minore, e la

titolare come maritata, l'agente di cambio od il notaio deve dichia-
rare espressamente il raggiungimento della maggiore eth o la so-
pravvenuta vedovanza; in difetto di che il cambiamento di stato si
dovrà provare cogli opportuni atti dello stato civile.
Nelle autenticazioni deve essere indicata la data.

Art. 36.

La dichiarazione di cessione o traslazione, firmata a tergo del
certificato di rendita, non può essere annullata, se non col con-
senso della persona a cui favore la rendita sia stata ceduta.
La rinunzia agli effetti della dichiarazione di cessione o di tra-

slazione può esser fatta sul certificato medesimo con dichiarazione
a firma autenticata nei modi prescritti col precedente articolo.
Quando poi nella dichiaraziono attergata al certificato si riscontri

un'alterazione qualsiasi nella designazione di un primo cessionario,
per cui non se ne possa leggere chiaramente il nome, non si pro-
cede ad operazione alcuna, se non dopo che sia stato pubblicato
nella Gazzetta u//iciale del Regno, per tre volte, con intervallo di
giorni dieci dall'una all'altra pubblicazione, tanto il fatto dell'alte-
razione, quanto il riassunto dell'istanza, e sempre che in tale pe-
riodo non siano stato fatto regolari opposizioni circa l'istanza me-

desima.

Art. 37.

Quando nei casi di fallimento i creditori non posseggano il cer-
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malita e le autorizzazioni prescritte, sottoposta ad ipoteca con tutti
glgeffetti di legge.
Similmente una rendita già sottoposta ad ipoteca o ad altro

vincolo, quando sia costituita in dote, ed intestata alla sposa, può
essere annotata anche del nuovo carattere attribuitole.

Art. 65.

La idanza per la linnovazione delle ipotecho deve essere pre-
sentata alla Direzione generale o ad una delle Intendenze di finanza,
esclusa quella di Roma, in doppio esemplare, nel termine di legge,
e deve essere sottoscritta dal creditore ipotecario o suoi aventi
causa, con firma autenticata da un agente di cambio accreditato o
da un notaio.
Essa deve contenere la specificazione della ipoteca da rinnovare,

ma sarà produttiva di effetti anche so l'iscrizione indicata sia stata
annullata, e la relativa rendita trasferita sotto altro numero, a fa-
Vore dello stesso titolare o di altri.
Un esemplare della domanda viene restituito al richiedente, mu-

nito di dichiarazione comprovante che Tipoteca fu rinnovata.

Art. 66.

L'annotazione dell'avvenuta rinnovazione della ipoteca tanto sul
Gran libro, quanto sul certificato di rendita, se questo venga pre-
Bentato, ò autenticata dal direttore generale e dal capo della divi-
sione del Gran libro, e munita del visto del rappresentante della
Corte dei conti.
La dichiarazione di rinnovazione sull'esemplare della domanda da

restitu,irsi agli interessati o firmata dal capo della divisione del Gran
libro e munita del visto del dirottore generale.

TITOLO VI.

Cancellazione delle annotazioni di vincolo
o di ipoteca

Art. 67.

Il consenso par la cancellazione del vincolo o della ipoteca deve
essera prestato in uno dei modi indicati ai numeri I, 2 e 3 dell'ar-
ticolo 23 del testo unico delle leggi.
Quando il consenso por la cancellazione dei vincoli sia dato con

deliberazione di un ente morale o commerciale,e cio risultiiû modo
esplicito dal relativo verbale di adunanza, non occorre altro for-
male consenso del rappresentante dell'ente interessato.

Art. 68.

I vincoli, in generale, si cancellano, senza che occorra specialo
consenso:

lo quando il diritto incrente al vincolo si consolidi o confonda
col diritto di proprietà della rendita;

2° quando sia decorso il termine a cuiisiano stati espressamente
limitati, sempre che non vi siano regolari diffide od opposizioni no-
tificate all'Amministrazione.
Le iscririoni al nome di donne maritate, annotate di semplice vin-

colo dotale, sono rese libere sulla esibizione dell'atto di morte del
marito, o della sentenza che dichiari lo scioglimento delmatrimonio,
passata in giudicato, salvo i diritti dei terzi nascenti dalla legge o
dal contratto dotale.

Art. 69.

La cancellazione del vincolo per usufrutto ha luogo, ad istanza
della parte:

a) se l'usufrutto è vitalizio: sull'esibizione dell'atto di morte
dell'usufruttuario;

b) se l'usufrutto ð condizionato: sulla esibizione del docu-

mento che comprovi esser venuta meno la condizione;
c) se l'usufrutto é a tempo determinato: allo scadore delter-

mine o del trentennio;

d) se l'usufrur.to è annotato a favore di una persona e suoi
aventi causa o di un ente morale: al termino del trentennio.
La cancellazione del vincolo di usufrutto può eseguirsi ancito

quando sia avvenuta nella stessa persona la riunione delle qualità
di usufruttuario e di proprietario della rendita.
La cancellazione del vincolo di usufrutto può eseguirsi senza la

presentazione del relativo certificato, e mediante la esibizione del
solo certificato di proprietà.

Art. 70.

La cancellazione dei vincoli e delle ipotecho sulle iscrizioni, che
non debbano essere annullate, o fatta per mezzo di annotazione sulla
iscrizione e sul relativo certificato, ed é autentieata dal direttore
generale e dal capo della divisione del Gran libro, e munita del
visto del rappresentante la Corte dei conti.

TITOLO VII.

Opposizioni

Art. 71.

In nessun caso ó ammesso sequestro, impedimonto od opposi.
zione di qualsiasi specie sulle iscrizioni di renditä al portatore.
L'Amministrazione del Debito pubblico riconosce come proprie.

tario dei titoli corrispondenti soltanto il portatore di essi.
I sequestri e gli altri impedimenti autorizzati od ordinati sui ti-

toli di rendita al portatore potranno avere eKetto soltanto nel caso
in cui i titoli colpiti già si trovino presso l'utlicio al quale il se-
questro o l'impedimento venga notificato.

Art. "2.

Dei sequestri, impedimenti od opposizioni sulle iscrizioni di ren-
dita nominative e miste, nei casi ammessi dagli articoli 47 e 51 del
testo unico delle leggi, se regolarmente notificati al direttore gene-
rale del Debito pubblico, ò Iiresa nota nel Gran libro, all'elletto
di impedire il movimento della rendita o di sospenderno il paga-
mento.
Qualora l'Amministrazione sia chiamata in giudizio e contempo-

raneamente diffidata di non eseguire un'operazione e di sospen-
dero il pagamento degli interessi, si provvede come al comma pre-
codente.
All'infuori di questi casi e di tali modalità, l'Amministrazione non

ha obbligo di apporro alcuna nota sul Gran libro, o di prendere
qualsiasi provvedimento.

Art. 73.

In caso di perdita di un certificato di iscrizione nominativa, il ti-
tolare o il suo legittimo rappresentante od il suo crede, o chi abbia
avuto in legato la rendita, può ottenere la sospensione del paga-
mento ed il rilascio di un nuovo certificato, producendone do-
manda con firma autenticata da agento di cambio accreditato o da
notaio.

Uguale facoltä hanno:
il cessionario di una rendita, quando provi, con l'atto di ces-

sione o con atto saecessivo, di aver avuta la tradizione del titolo
di rendita, salvo che il cedente abbia dichiarato o dichiari di averlo
egli stesso smarrito;

l'aggiudicatario per sentenza, quando provi, con documenti au-
tentici, di essere venuto legittimamente in possesso del certificato
di rendita.

Per gli enti morali e commerciali, la firma e la qualifica del rap-
presentante dei medesimi devono essere rispettivamente autenticate
ed accertato dall'autorità competente.

Art. 74.

Qualora più siano i titolari di una rendita o gli aventi causa dal
titolare, può anche uno solo di essi chiedere ed ottenere la sospen-
sione del pagamento degli interessi semestrali,
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Por ottenere gli altri provvedimenti, di che agli articoli seguenti,
occorre invece che la istanza sia sottoscritta, con firma autenticata,
da tutti i comproprietari della rendita.

Art '75.

Ricevuta la dichiarazione di smarrimento, nella quale il richie-
dente deve eleggere domîcilio nel Regno, l'Amministrazione ne fa

pubblicare avviso per tre volte nella Gazzettaugiciale,disponendo
ad un tempo la sospensione del pagamento delle rate semestrali o

trimestrali scadute o da scadere.
Tale sospensione non è disposta quando la denunzia di smarri-

mento riguardi il solo certifleato di nuda proprietà, oppure un cer-

tificito di rendita mista.
Le pubblicazioni di smarrimento devono contenere l'annunzio che,

trascorsi sei mesi dalla da,ta della prima di esse nella Gazzetta uf
ßcial , senza che siano intervenuteopposizioniodaltriimpedimenti,
verrà emesso il nuovo certificato.
Le richieste di pubblicazioni di smarrimento sono inviate mensil-

mente alla Gazzetta u§iciale per la pronta pubblicazione, e, ad un
tempo, alle Camere di commercio, per essere affisse nell'albo delle
Borse rispettive, ed alla Cassa, presso la quale sia assegnato il pa-
gamento della rendita, per l'affissione nei locali ove il pubblicoab-
bia accesso.

Art. 70.

Qualora entro il periodo di sei mesi, da decorrere dalla data della
prima pubblicazione nella Gar:etta ugiciale, si intenda far oppo-
sizione al rilaseio del corrispondente certificato, si deve:

1° notificare giudiziariamente l'opposizione a chi dichiaro la

perdita del certificat>, con elezione di domicilio, per parte dell'op-
ponente, in Roma ;

2° depositare presso la Direzione ganerale del Debito pubblico
l'atto di notificazione, di cui al numero precedente, e il certificato
dichiarato smarrito.
L°Amministrazione, ricevuti questi documenti, sospende le pub-

blicazioni che fossero ancora da farsi, e non procede ad altra ope-
razione, smo a che non sia intervenuto accordo fra gli interessati,
o siasi pronunziata fra i medesimi sentenza, e questa abbia fatto

passaggio in cosa giudicata.
Se poi l'opposizione provenga non da chi presenti il titolo, ma

invece da ctú pretenda di aver ragioni da far valere sulla iscrizione di
rendita, in base all'art. 47 del testo unico delle leggi, non si sospen-
dono le pubblicazioni che ancora dovessero farsi, ma, sebbene com-
piute le pubblicazioni stesse, e sebbene trascorso il termine stabi-

lito, non si procede ad operazione alcuna, se non col consenso di

tutti gli interessati, o in virtù di sentenza passata in giudicato.

Art. 77.

Le Camgre di comme.rcio e le Casso pagatrici, provveduto alla

publylicagone degli avvisi di smarrimento loro inviati, ne trasmet-

tono alla Direzione generale del Debito pubblico la relativa atte-

stazione, entro quindici giorni da quello in cui la pubblicazione ab-
bia avuto luogo. L'attestazione della sezione þi tesoreria deve es-

sely visteta dal delegato del tesoro.

Art. 78.

Trascorsi i sei mesi, e se non siano intervenute opposizioni od
altri impedimenti, l'Amministrazione procede senz'altro ad una

nuova iscrizione, previo annullamento della iscrizione precedente,
ed emette il corrispondente certificato. La nuova iscrizione porta
l'avvertenza di provenienza da quella il cui certificato sia stato

dichiarato smarrito.
Se pero la denunzia di smarrimento sia stata fatta non dal tito-

lare od in suo nome, ma dai suoi aventi causa, non potra proce-
dersi alla semplice rinnovazione della iscrizione e del certificato, ma
dovrà chiedersi, sulla base dei documenti prescritti secondo i casi,
a traslazione od anche il tramutamento della rendita a loro favore.

Chi abbia denunciato lo smarrimento di un certificato, qualora lo

rinvenga prima della emissione del nuovo titolo, deve darne noti-
zia, per ogni effetto, all'Amministrazione, con atto a firma auten-
ticita.

Art. 79.

Operata la nuova iscri2ione, ed emesso il nuovo certificato, sarà,
di fronte all'Amministra>ione, considerato come virtualmente an-

nullato e di nessun valore il certificato precedente.
Art. 80.

Le formaliti preEcliite e le procedure prevedute nel caso di per-
dita del certificato di piena proprietà valgono. anche per la dichia-
razione di peidita del certificato d'usufrutto.
Il rilascio del nuovo certificato può aver luogo sotto lo stesso nu-

mero d'iscrizione della rendita.
Al fine. pero di distinguerlo dal certificato precedente, da consi-

derarsi come annullato, e di assicurare che i successivi pagamenti
siano eseguiti esclusivamente sulla esibizione del certificato nuovo,
sarà apposto su questo e sui relativi recapiti di pagamento, oltro
ad analoga avvertenza, un bollo ad umido indicante l'avvenuta sur-
rogazione.

Art. 81.

Qualora venga denunciato lo smarrimento di assegni provvisori
nominativi, si procede in conformità di quanto è prescritto per lo
smarrimento dei. certificati di rendita, ma i nuovi assegni si emet-
tono, riguardo agli interessi, con la stessa decorrenza di quelli
smarriti.

Art. 82.

Nel caso di opposizione per lo smarrimento di un certificato di
rendita mista, si osservano le stesse formalitå stabilite per la per-
dita di certificati di rendita nominativa, senza differenza se vengano
o non vengano presentate le cedole che avrebbero dovuto esservi
annesse.

Eseguite le pubblicazioni, senza che siasi fatta opposizione al rila-
seio del nuovo certificato, nel primo caso si procede alla nuova

iscrizione, e si emette 11 corrispondente certilleato, previo annulla-
mento dell'iscrizione precedente;. nel secondo si emette semplice-
mente il certifìcato provvisorio, di cui all'articolo 51 del testo unico
-delle leggi.

Art. 83.

Per emettere il certificato provvisorio di rendita mista, di cui al-
l'articolo precedente, l'iserizione è trasferita sopra uno speciale re-
gistro, e la precedente iscrizione mista non ó più considerata como
vigente se non al solo offetto del pagamento delle cedole relative,
mentre il certificato che la rappresentava s' intende di pien diritto
annullato.

Art. 84.

Le iscrizioni del registro speciale di cui all'articolo precedento
indicano:

1° il numero d'ordine che incomincia dall'unità per ciascuna
categoria del consolidato, senza distinzione di serie;

2° l'ammontare della rendita annua espressa in lettere e in
cifre;

3° il numero d'iscrizione della rendita mista da cui l'iscrizione
provvisoria deriva;

4° il semestre sino al quale inclusivamente sono stato emesse
le cedole sul certificato misto che rimase annallato;

5° il cognome, il nome, la paternità e il domicilio della persona
cui fu riconosciuto il diritto alla proprietà della rendita ed al ritiro
a suo tempo, del nuovo titolo.
Le iscrizioni provvisorie delle rendite miste portano le firme ed
il visto di cui all'art. 5.

Art 85.

I certificati provviscri delle rendite miste consistono nell'estratto
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delle iscrizioni del registro speciale di cui alPart. 83, e portano le TITOLO VIII.
stesse f1rmo o lo stesso visto delle medesime.

Espropriazione delle renditeEssi sono in carta filigranata e muniti di bollo a seeno.

Art. 86.

Le iscrizioni provvisorie di rendita mista si possono trasferire nei.
modi stabiliti:per le iscrizioni nominative, e sono soggette ad op-
posizione nei·icasi e per gli effetti previsti dall'art. 51 del testo
unico-dello leggi.
Esse però non si possono nè dividere, nó riunire, nè può sulle

medesimo farsi annotazione di vincolo o di ipoteca.

Art. 87.

Quando siano scadute o si presentino le cedole relative all'iscri-
zione mista, per la quale sia stato emesso il certificato provvisorio,
lo iscrizioni prqvvisorie sono annullate, previo ritiro del relativo
titolo, e le rendite sono, secondo i casi ed a richiesta della parte,
reigeritte..sui .regi,stri ordinari o convertite in iscrizioni nominative,
o al portatore.

Art, 88.

Se il certificato di rendita nominativa o mista non sia stato smar-
rito, ma il titolare, o per esso, chi altri abbia diritto a denunciarne
lo smarrimento, ne sia stato indebitamente spossessato, deve noti-
ficarsi alla persona che lo detenga regolare atto, per diffldarla a

consegnare il certificato stesso entro il termine di o mesi dalla
pubblicazionerda farsi come appresso, e per avvertirla che, tra-
scorso talo terriline senza la consegna, e senza regolari opposizioni,
sarà proceduto a nuova iserazione nel Gran Libro ed alla emissione
di un nuovo corrispondente titolo.
L'atto di diffida, con la relazione della eseguita notificazione, do-

Trå essere depositato presso la Direzione generale del Debito pub-
blico, con apposita istanza a firma autenticata.
In base a talò .istanza, l'Amministrazione sospende il pagamento

della rendita, .se nominativa, e provvede alle pubblicazioni di un
riassunto della difnda nei modi e termini stabiliti dall'art. 75.
Basta, peraltro, una semplice istanza a firma autenticata, se non

si conosaa il detentoro del certificato, per procedore alle pubblica-
zioni, como nei casi di perdita o smarrimento.
Qualora,rtrascorso senza opposizioni il termine per le pubblica-

zioni, il titolo non venga consegnato, si procede come all'art. 78.

Art. 89.

Nel car.o di controversia sul diritto a succedere e in quello di
fallimento, l'opposizione è ammessa tanto per la sospensione del
pagamentordello rate d'interessi, quanto per la traslazione o11 tra-
mutamento delle rendite semprechè sia preventivamente autoriz-
zata con provvedimento giudiziario e notificata direttamente al di-
rettore generale del Debito pu bblico.

Quandogin tali casi, l'opposizione,. debitamente autorizzata, col-

pisca una iscrizione di rendita mista, essa non vale ad impedire 11
libero pagamento delle cedole già emesse.

Se poi si chieda la traslazione od il tramutamento della rendita
ed il certificato non venga esibito, dovranno precedere le formalità
prescritte dall'art. 82 per i casi di smarrimento.

Art. 90.

Durante 11 giudizio di espropriazione in virtù di ipoteca, il credi-
tore puð ottenere dal giudice il sequestro delle rate d'interessi sulle
rendite sipotecate.

Art; 91.

La risoluzione delle opposizioni dove essere pronunziata dal giu-
dice.
Essa può anche essere consentita in uno dei modiindicatineinu-

meri 1, 2 e 3 dell'art. 22 del testo unico delle leggi o con semplice
domanda munita di Arma, autenticata da agento di cambio accre-

ditato o da notaio.

Art. 92.

In caso di tallimento il giudice. può ordinare l'alienazione delle
rendite o semplicement la.traslazione e il tramntamento delle me-
desime.
Se l'olierazione debba eseguirsi senza il deposito del certificato di

iscrizione, essa è ordinata dal giudice in conformità di quanto è
disposto dall'art. 37.

Art. 93.

Tanto nel caso-di espçopriazione in base ad ipoteca quanto nel
caso di aggiudicazione per sentenza ai termini dell'art. 24 del testo
unico dello leggi,.il creditore,può, mediante decisione del giudice,
ottenere la traslazione in proprio favore di tutta la rendita o di
parte di essa, ovvero l'alienazione e l'attribu2.ione dol prezzo di una
quota corrispondente all'ammontare del credito guarentito o rico-
nosciuto.

Art. 94.

La decisioxie del giudice nel caso di espropriazione, deve, di norma,
essere pronunziata sulla esibizione del certificato annotato dell'ipo-
teca.
Quando il creditore .non possegga 11 certificato, la decisione à

pronunziata sopra una dichiarazione rilasciata dall'Amministrazione,
attestante l'esistenza della rendita ipotecata.

Art. 95.

La rendita, nel caso che no sia ordinata l'alienazione, è tramu-
tata al portatore e la vendita ha luogo al prezzo di Borsa per mezzo
di agente di cambio, al quale l'Amministrazione consegna le cartello
contro versamento del prezzo corrispondente.
L'agente di cambio è delegato dal direttore generale, quando la

nominagnon ne sia stata fatta dal giudice.

Art. 96.

Quando l'espropriazione non colpisca l'intiera rendita, e il prov-
vedimento del giudice non determini la parte di essa da espro-
priare, bensl il corrispondente capitale, l'Amministrazione, tenuto
conto del prezzo corrente del titolo risultante dai listini della Borsa
di Roma o di quell'altra, nel cui distretto la vendita debba essere

eseguita, aceerta l'ammontare della quota da trasferiro, se trattasi
di parziale trasferimento.
Nel caso di alienazione parziale, determina detto ammontare,

tenendo pur conto del periodo di tempo necessario por l'operazione,
e del conseguente naturale aumento del corso in dipendenza dei.
maggiori interossi maturandi, dando incarico dell'operazione ad ma
agente di cambio.
Qualora siavi qualche eccedenza nel prezzo si provvede come ah

I'art. 98.

Art. 97.

In tutti i casi di espropriazione, se l'ammóntare del credito possa
essere coperto colFimporto di una o più l'ate d'interessi, il giudico
ha facoltà di disporre di esse per la soddisfazione del débito, sino
a concorrenza.

In questo caso il giudice può nominat'd un delegato speciale per
il ritiro del certificato o per la riscossione e distribuzione delly
somme corrispondenti.

Art. 98.

Quando non tutto la somma ricavata dall'alienazione della ren-dita tramutata al portatore sia necessaria per soddisfare 11 debito
o le spese occorse, la parte di prezzo rimanente, se libera, viene
versata al titolare o a chi per esso, od anche depositata alla Cassa
depositi e prestiti.

11 residuo prezzo dell'espropriaz:one deve sempro essere versa*<oalla Casàa medesima, quando"non sia1ibero"da viacolo.
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In cåso di espropriuione parziale, laÿarte i rendita che non sia
a alienarsi è reiscritta a favore del titolare e 11 nuovo certincito
bonsegnato all'esibitore del dertiÏìcato precedento.
Se però sia stato denunziato lo smarrimento del vecchio certi-

11c(to, doÝrh provvede si älle pubblicazioni presofitte daÏÍ'art. 75 e

attemÍersi, Sor li consegna dl nilóŸo ceftificato, 11 terminehi
indicato.

Art. 103.

Qualora venga orËnata Ì'espropriazione di assegni ptovvisori
nomiliativi, e si debba procedere alla loro alionazione, si jirovvede,
mediante cessione alla Cassa deponiti e prestiti la quale, per il
relativo importo, emette special6 mandato à favore di chi di re-
gione.
Qualora non sijossà dépÑsilare l'assegno ptovvisorio, l'Ammihi-

strazione, ih liiogö di cliiesto, emettä, un'attestazione di esistenza
dell'iscrizione.

Art. 101.

L'annullamento delle iscrizioni delle rendite espropriate per ef-
fetto di, ipoteca sepza 11 deposito dei relat,ivi certificati, è dall'Am-
ministrazioite latto noto aÌ pubblico metÌiante una, sola inserzione
nella Gazzetta ufficiale deÌ Regno ed affissione di apposito avigg,
nellg, Borseodi.commercio, e presso. la. Cassa pagatrice, senza parò
che la formalith di fale, notificazione Ÿalga a sospendere qualsiasi
oliërazione richiesta sulle rendite eventualinente sopravapzate. Ëssa
à intesa solamente a far corioscere i certificati d'iscrizione che siano
divánuti di nessun valore.

TITOLO IX.

cozignilita

Art. 102.

Le assegnazioni pel servizio del Debito pubblico sono iscrith, per
ciascun anno finanziario, nel bilanoid passivo del Ministero del te-
saro, in base allp compegnze che si maturano dentro l'anno,

Art. 103.

Le riscossioni dello assegnažiorii, al londo dellä imposta Ài ric-
chezza mobile e della tassa di negoziazione, si fanno dal tesoriero
centrale dello Stato, sopra matidati emessi dalla Direzione $enerale
del tesoro, in base a richieste dell'Amministrazione del debito pub-
blico, la quale viene contemporaneamente accreditata del versa-
mento delle assegnazioni nel rispettivo conto corrente.

Ogni richiesta per riscossione di fondi è firmata dal direttore
capo della ragioneria e porta 11 visto deldifettore generale e queÚo
del capo dell'Ullicio di riscontro della Corte dei conti.

Art. 104.

I pagamenti sono fatti per conto dell'Amministrazione del debito
pubblico dalle sezioni di tesoreria provinciale e dalla tesoreria co-
loniale, sotto il titolo di: « Fondi somministrati alla tesoreria cen-
trale per conto dell'Amministrazione del debito pubblico ».
La tesoreria centrale eseguisce i pagamenti pei quali riceve spe-

ciale autorizzazione dalla Direzione generale del debito pubblico,
d'intesa con la Direzione generale del tesoro, con esclusione dei
pagamenti al pubblico.
All'estero i pagamenti sono fatti dagli Ististuti e dalle Banche,

che ne hanno speciale incarico, coi fondi loro forniti in conto cor-
rente dal tesoro dello Stato.
I paganienti sono imputati a diminuzione del debito iniziale co-

stituito dall'ammontare dei fondi anticipati dal tesoro con prele-
vámento dal conto corrente don'Amministrazione del debito pub-
blico.

Art. 105.
.

La contabilità delle operazioni di cassa è regolata per mese.

A tal fine, il tesoriere centrale presenta mensilmente, per mëzza
della Direzione generale del tesoro, all'Amministrazione del debito
pubblico, la situazione del conto qqrgente aperto ,presso la tesorevig
centrale a favore dell'Amministrazione medesima, con la dimostra-
zione del fondo disponibile al termine del mese, da riportarsi nella
situazione del mese successivo.
La Direzione generale del debito pgbblicq, eseguiti gli opportuni

riscontri, dà 11 proprio benestare o fa gli:eventuali rilievi alla te-
Boreria centrale, pel tramite della Direzione generale del tesoro.

Art. 106.

L'anno finanziario per la contabilità dell'Ämministrazione del de-
bito pubblico corrisponde a quello stabilito per Pesercizio del bi-
lancio dello SI;ata.

- Art. 10T.

La contaŠllitá dei pàgabenii è dÍstintà todondo le scildeath þúd-
prÏe di ciascun debito, sarlvi gli effetti dell'antidipazione fel paiÂ-
anenti medesimî, autorizzita da leggi speciall öd anche per dispo-
Bizione del ministro del tesoro.

TITOLÓ 1.

Pagamento degli ntemssi sulla rendite

Art. 108.

Il pagamonto degli intërasäi sdlld rënuité di.ééggüiëëe:
a) nel Regää:'dalle sezinaî' til R. tëàòréfia jita útiale ed

unehe dallà teëereria centhalè nei casi þrèvisti dall'aint 104;
f;) nella Ei'itraa: dallà tesoreriä €olotilale;
c) all'estero: dalle Case bandaf•ië pattiëölkt'mento inhäfiekte.

Art. 109.
Il pagamento degli interessi sulla rendita consolidate al portatore

o mista salvo anticipazione ammessa da leggi speëialis ovvero or-
dioata per disposizione ministeriale, si fa, alle scadenze stabilito,
bulla consegna delle cedole, accompagäste da distilita sottoseritta
dall'esibitore, aon l'indicazione della data e del doinicilio.
Deve presentarsi separata distinta per le eedolo di ciascun con-

holidato, con l'indicazione della relativa scadenza.
Le cedole debbono essere descritte in ordine progressivo per va-

loro e per numero d'iscrizionë, e del loro ammontare deve essere
fatto il riepilogo con la indicazione (ella somma da pagarsi. Questa,
tiuanto alle rendite del consolillato 3 Og0, dovrà essere indicata al
hetto.

Le distinte di cui al presente articolo, e quello di cui al succes-
aivo att. 111, vengono conservate dalle semioni di It. tesoi•eria e dalle
Case pagatrici almeno per un quinquennib.

Art. 110,

Le cerlole estinte sono, dagli agenti pagatori, annullate mediante
þetforamento e con le altre modalità e cantele prescritte dall'Am-
Ininistrazione.
Le cedole estinte, che non siano annullate noi modi prescritti, e

vengano nuovamente pagate, rimangono as earico del eassîore che
abbia fatto il primo pagamento.

Art..111.
Il pagamento degli interessi sulle rendite consolidate nominative

si eseguisce, salva anticipazione ordingta come all'art, ô0 del teste
unico delle leggi, alle seadenze stabilife, all'esibitore dei certineghi
d'iscrizione, e contro di lui quietanza, dalle Casse presso le quali il
pagamento stesso sia assegnato.
All'atto del pagamento, nel compartimento del eettificato, relatiYo

alla rata pagata, viene impresso un bollo a calendario, con la leg-
genda « pagato > e con la indicazione della città ove abbia luogo il
pagamento.
Quando siano da riscuotere fato di réndito dello 884980 consoli-
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dato su più cortificati, l'esibitore di essi deve accompagnarli con una

distinta como all'art. 100.

Se la omissione del bollo a tergo del certificato abbia dato luogo
ad un secondo pagamento, questo rimane a carico del contabile che
abbia eseguito il primo.

Art. 112.

La riscossione degli interessi sulle rendite nominative può essere
riservata dal titolaro a so stesso, ovvero delegata a persona all'uopo
indicata o anche così a so stesso, come alla persona delegata.
La condizione del pagamento personale si fa risultare con appo-

sito annotamento sulla iscrizione e sul relativo certificato, e puo es-
sere chiesta nella istanza di tramutamento di rendite al portatore.
Le richieste, per apporre tali annotamenti su rendite già iscritte,
come pure quelle per cancellarli in qualsiasi caso, debbono essere

fatte da chi vi abbia interesso nei modi prescritti per il vincolo e

per lo svincolo delle rendito, e debbono essero accompagnate dal
certificato.

Art. 113.

Il pagamento delle rendite, allorchè sia sottoposto a speciali con-
dizioni, annotate sulla iscrizione e sul certifleato, non puo aver luogo
senza che consti dell'adempimento di esse.

Art. 114.

Per le rendite vincolate di usufrutto nessun pagamento può es-

sere fatto sul certificato di proprietà.
Art. 115.

Quando l'usufrutto é vitalizio, il pagamento delle rate di rendita
ha luogo sulla esibizione del certificato d'usufrutto, e, di regola,
sulla presentazione e deposito dell'attestazione di esistenza in vita

dell'usufruttuario, rilasciata dall'autorità competente, ai terliiini de-
gli articoli 402 (comma le 4 a 6), 403 e 401 del regolamento di

contabilita generale dello Stato.
So l'usufrutto sia annotato a favore di più persone congiunta-

mente, basta la produzione dell'attestato di esistenza in vita di uno

degli usufruttuuri.
Se l'usufrutto sia condizionato, dovesi produrre la prova che la

condizione continui a sussistere.
Le rato d'usufrutto a tempo determinato, fino alla scadenza del

termine, sono pagabili liberamente all'esibitore del certificato, salvo

disposizione in contrario.
Anche l'usufruttuario può dichiarare di voler riscuoterela rondita

o personalinente, ovvero a mezzo di mandatario; in tal caso se ne

fa l'annotamento come all'art. I12.

Art. 116.

Per gli interessi da pagarsi agli credi dell'usufruttuario defunto,
quando trattisi di somma inferiore alle L. 100, l'atto di notorietà,
richiesto dall'art. 50 ultimo comma del testo unico delle leggi, potrà
essere ricevuto dal sindaco.

Art. 117.

Quando l'Amministrazione proceda alla cancellazione del vincolo

di usufrutto, con effetto nel semestre o trimestro in cui il vincolo

sia cessato, il pagamento dello quote di interessi corrispondenti sarà
eseguito alla scadenza con buoni.

In tal caso, so, por effetto dell'operazione da eseguirsi, siano da

rilasciarsi titoli al portatore o misti, sarà da essi staccata e tratte-

nuta la relativa cedola ; se, invece, saranno da rilasciarsi certificati

nominativi, si annullerà il corrispondente compartimento a tergo,
apponendo sul certificato stesso analoga avvertenza.

Art. 118.

Il pagamento delle rendite nominative viene assegnato sulla Cassa
indicata nella domanda, e, mancando tale indicazione, sulla Cassa

del capoluogo della Provincia, nella quale abbia domicilio il ti-

tolare.

Per ottenere che il pagamento venga trasp:rbto su altra Cassa

devo farsene domanda alla Direzione generale dal titolare o dal

possessore del certificato, con la indicazione dell' ultima rata ri-
scossa.

Se la domanda ó fatta dal titolare, hasta che la verità della firma
sia accertata dal sindaco o da altro pubblico funzionario. Se è fatta
dal possessore del certificato, occorre soltanto che il possesso sia
accertato dal funzionario medesimo.

Art. 119.

Le cartelle al portatore, sulle quali sia esaurita la serie decennale
delle cedolo, vengono rinnovate a domanda dell'esibitore.

Art, 120.

I certificati nominativi, sui quali siano esauriti i compartimenti
per il pagamento degli interessi, vengono, su semplice domanda del
possessore, o muniti di un nuovo mezzo foglio di compartimenti,
che ne forma parte integrante, ovvero rinnovati.
Quando anche sul mezzo toglio aggiunto siano esauriti i compar-

timenti, il certificato si rinnova con.lo stesso numero d' iscrizione,
ma con la menzione della rinnovazione, e con le firme del direttore

generale, del capo della divisione del Gran Libro e del rappresen-
tanto la Corte dei conti del tempo in cui avvenga la rinnovazione
stessa.

Dell'emissione del nuovo certificato o dell'aggiunta del mezzo fo-

glio, si prende nota al Gran Libro.

Art. 121.

I certificati di usufrutto, sui quali siano esauriti i compartimenti
per il pagamento degli interessi, si rinnovano sotto lo stesso nu-
mero d'iscrizione e per un altro decennio, o per il tempo ancora

occorrente alla cessazione dell'usufrutto, se a tempo minore di un
decennio.
La domanda puo essere fatta da chi sia in possesso del certificato

di usufrutto.
Art. 122.

I certificati misti sprovvisti di cedole si rinnovano ad istanza del
titolare o del suo procuratore.
La firma dell'istante deve essero autenticata, allo scopo di accer-

tarne la identità personale, la condizione civile e la capacità giu-
ridica.

Art. 123.

Per il pagamento delle rendite nominative, l'Amministrazione for-
ma un ruolo generale delle iscrizioni, distintamente per ciascuna specie
di consolidato. In corrispondenza ad esso forma inoltre tanti fogli
di ruolo, quante sono le iscrizioni, e li spedisee alle Casse presso le

quali il pagamento si trovi assegnato.
I fogli di ruolo sono firmati dal direttore generale, dal diret-

tore capo della ragioneria e dal rappresentante la Corte dei conti,
e contengono ciascuno un solo articolo di credito, indioante il nu-

mero di iscrizione della rendita, l'intestazione di essa, l'importo
annuo e la rata semestrale o trimestrale da pagare. Per il conso-
lidato 3 per cento la indicazione della rata semestrale sarà fatta
al lordo o al netto. Sono riportate, inoltre, le speciali condizioni,
alle quali 11 pagamento sia eventualmente sottoposto, ed a tergo
sono indicate le rate per cui ciascun foglio deve servire a pagare

gli interessi, con appositi spazi di contro ad esse, nei quali i teso-
rieri debbono annotare la data del pagamento, ed il nome e co-

gnome del percipiente.
Art. 121.

I fogli di ruolo sono conservati dalle Casse pagatrici fino a che
la Direzione generale non li abbia richiamati, oppure non siano
su di essi esauriti gli spazi per l'annotamento dei pagamenti .

rateali.

Ciascuna Cassa effettua solamente i pagamenti sulle rendite, delle
quali conservi il foglio di ruolo mobile con lo spazio necessario ad
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annotarvi il pagamento stesso e pei le .sole rato ácadute entró l'ul-
timo quinquennio.

Art. 125.

Al pagamento dello rate d'interessi, rimaste inšolute all'atto del-
Pannullamento di iscrizioni, sia al portatore, che nominative, per
effetto di operazioni richieste, si piovvedo con buono a favore di

chi abbia la 'facoltà di ritirare i nuovi titoli, salvo contraria istanza.
In egual modo si provvede quando il pagamento di rate scaduto

non possa eseguirsi dalle Cassò;pagatrici sulla esibizione delle ce-

dole e dei cergificati, ai1ermini dei precedenti afticoli, e liet il pa-
gamentó di interessi resi esigibili su assegni provvisori.
Tali buoni sond firmati dal direttore generale e dal capo della

ragioneria, sono muqiti del. þollo -dell'Amministrazione, del visto e

del bollo della Corto dei conti, e sono pagaþili esclusivamente sulla
Cassa nei medesimi ind.i ata.
Per il pagamento di tali buoni sono applicabili le norme stabi-

liha per i mandati gal.cpgplamento sulla contabilità generale dello
Stato.

Xrt. IW.

Le sottoscrizioni , sulle distinte. e qtielle per quietanza debbono

esser fatto in modo leggibile :ed in disteso,sper nome e cognome,
conTindicazione del domicilio. I contabili pagatori possono rifiu-

tare il giigamento a.chirnón sisuniformi a questa disposizione.

TITOLO XL

Prescrizione

Art. 127.

Le rate di rendita colpito dalla prescrizione quinquennale sono
devolute al tesoro dello Stato.

Nel caso della prescrizione trentennale, la rendita rimane estinta
al compimento del trentennio, e le rate anteriori prescritte sono

parimente devolute al tesoro.

TITOLO XII.

Debiti perpetui includi separatamente
e non inclusi nel Gran libro

Art. 128. .

Le rendite dei debiti perpetui inclusi separatamente nel Gran

libro e di quelli non inclusi, sono rappresentate soltanto d,a iscri-
zioni nominativ€,
Esse possonó essere di qualunque somma, ad eccezione di- quelle

relative al debito « 26 marzo 1885 », le quali non . possono oltre-

passare Ia sömma di L. 1000 ciascuna.

In corrispondenza alle iscrizioni originarie sono rilasciati cerhi-

ficati nominaltivi confornli a quelli che si emettono, per le rendite
consolidäte, ad eccezione delle iscrizioni dei debiti « Assegni diversi
modenesi » e < Corpi morali di Sicilia », che non sono rappresen-
tate da verun titolo.

Art. 129.

Le disposizioni del titolo II circa la decorrenza degli interessi sulle
nuove iscrizioni di rendite consolidate nominative e circa la forma

e l'intestazione delle medesime e dei corrispondenti certificati, sono
applicabili alle iscrizioni ed ai titoli nominativi dei debiti conside-
rati nel presente titolo, tenuto conto, per quanto riguarda la decor-
renza degli interessi, delle scadenze stabilite rispettivamente per
ciascun debito.

Art. 130.

Le rendità considerate in questo titolo possono riunirsi o divi-

darsi, con la osservanza delle formalità stabilite per siffatte opera-

gioni su rendite consolidate, salvo la limitazione di cui al prece-

denf;e art. 28 per il debko « 26 marzo 18Ë5 ».

Art. 131.

Le rendito perpetue .possono trasferirsi, a norma di quanto si
opera per quelle consolidate e con l'osservanza delle modesime for-
malità:

a) in base a consenso del titolare o dei suoi eredi o aventi
causa;

b) in forzg di sentenza;
c) in dipendenza di successione;
d) per causa di fallimento;
e) per espropriazione, in virtú d'ipoteca o vincolo.

Art. 132.

Le sentepze che, in conformità al precedente articolo, lettera b),
autorizzino la traslazione di rendite del « Debito dei corpi morali
di Sicilia » e del debito < Assegni diversi modenesi » non rappre-
sentate da titoli, sono emesse in base alla dichiarazione da sendersi
dalla Direzione generale, giusta le norme stabilite dal Codice.dì pro-
cedura civile al Capo V, Titolo II del Libro II, osservata la dispo-
sizione dell'art. 52 del testo unico delle leggi per la citazione del-
l'Amministryione.
In tutti gli altri casi, le sentenze o decreti dell'autori‡ã giudizia-

ria, che autorizzino la traslazione di dette rendite e di quelle degli
altri debiti perpetui, quando non se ne posseggano i certificati, sono
emessi in base a dichiarazione da rilasciarsi dalla Direzione gene-
rale, ai termini degli articoli 37, ge 94.

Art. 133.
Le rendite considerate in questo titolo possono essere sottoposte

a vincolo o ad ipoteca, in base al consenso del titolare o del suo
legittimo rappresentante o procuratore, in base a sentenza, ovvero,
nei casi di successione, in base a decreto del tribunale egmpetente.
Per l'annötazione e la cancellazione dei vincoli e delle ipoteobe

saranno osservate le formalità stabilite nel Titolo IV del testo unico
delle leggi e nei Titoli Ve VI del presente regolamento, salvo, per
le rendite dei debiti 4 Corpi morali di Sicilia » e « Assegni diversi
modenesi », le modificazioni dipendenti dalla mancanza dei corri-

spondenti certificati.

Art. 134.

Le iscrizioni di rendita del « Debito feudale modenese » e dei de-
biti « Comuni di Sicilia », « Creditori legali napoletani > e < 26

marzo 18¾ », non sono soggette ad opposizioni, sequestri og esecu-
ziom, se non nei casi in cui siffatti provvedimenti siano ammessi
per le rendite consolidate, e con l'osservanza delle formalitå stabi-
lite nel Titolo V del testo unico delle leggi o nei Titoli VII e VIII
del presente regolamento.

Art. 135.

Le sentenze od i provvedimenti che dispongonò l'espropriàzione
delle rendite, mediante alienazione di esse, debbono contenere l'in-
dicazione dell'agente di cambio, cui sia affidato l'incarico di prov-
vedere a siffatta alienazione e di versarne il prezzo a chi di ra-

gione.
So l'espropriazione si faccia nell'interesse della pubblica Ammini-

strazione, provvederà la Direzione generale all'alienazione, in ana-
logia a quanto dispone l'art. 50 del testo unico delle leggi.

Art. 136.

Le rendite del « Debito feudale modenese », del « Debito dei co-
muni di Sicilia » e di quello « 26 marzo 18859, sono pagabili, in
rate uguali semestrali, che scadono, per il primo, l'8 febbraio e l'8
agosto e, per gli altri, il 1° gennaio ed il 1° luglio.
Le rendite del debito dei « Creditori legali napoletani » sono pa-

gabili, a rate trimestrali, scadenti il 1° gennaio, 1° aprile, 1° luglio
e 1° ottobre, e quelle del « Debito dei corpi morali di Si°cilia a,

rate quadrimestrali alle scadenze 1° gennaio, 1° maggio e 1° Itet-
tembre.
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Le rendite del debito « Assegni diversi modenesi » sono pagate a

rate annuali che scadono al 1° gennaio.

Art, 137.

Þer il pagamento delle rendite perpetue, la Direzione generale
þrovvede le delegazioni dei tesoro, per ciadoun debito, di un regi-
stro partitario, che contiene le iscrizioni il cui pagamento o asse-

gnato presso le rispettive sezioni di tesoreria.
Nel detto registro ogni rendita è iscritta con un numero ordinale

proprio corrispondente al numero ordinale del ruolo generale, con-
servato, per ciascun debito, dalla Direzione generale, e sul quale
sono annotate tutte le iscrizioni di rendita, distinte secondo la to-

soreria presso cui sono pagabili.
Le modificazioni da operarsi, per trasporto di pagamento, o per

altra causa, sul registro partitario, sono disposte dalla Direzione ge-
nerale, con speciale nota di variazione.
La parificazione fra le scritture delle delegazioni con quelle della

Direzione generale ha luogo mediante appositi prospetti rimessi da
quest'ultima alla fine del periodo di maturazione di ciascuna rata

di rendita•
Art. 138.

Le delegazioni del tesoro, in base al registro partitario, predi-
spongono, alle scadenze stabilite, gli ordini di pagamento rolativi

alle rate d'mteressi da pagarsi e li trasmettono alle rispettive se-

zioni di tesoreria.

Queste eseguiscono il pagamento all'esibitoredelcertifleatodiren-
dita, provid riscontro del titolo con l'brdine emesso dalla delega-
zione, e contro quietanza sull'ordine stesso.
All'atto del pagamento, il tesoriere appone, a tergo del certi-

fipato di rendita, nel compartimento relativo alla råta di cui trat-
theÎ, Ïl timbro a cilendario della tesoreria en la leggenda < pi-
gato ».

Per le renaite del « Debifo dei corpi morali di Sicilia » e del « De-

1,iW assegni diversi modenesi », il pagamento degli interessi ò ese-

guito alla persona o alle persone indicate nell'ordine emesso dalla

delegazione e contro quietanza di esse.
Le sezioni di tesoreria comunicheranno poi ,periodicamente alle

rispettivo delegazioni un elenco degli ordini pagati, e le dele-

gazioni, prima di ritnetterli alla Direzione generale, ne prenderanno
nota sul registro partitario,

Art. 139.

La disposizione dell'art. 50 del testo unico delle leggi sul Debito
pubblico e tutte le altre disposizioni del precedente Titolo X, circa
il pagamento delle rendite consolidate, sono applicabili anche al pa-
gamento delle rendite considerate in questo titolo, in quanto non

ei oppongano alle.disposizioni dei precedenti articoli 136, 137 e 138

e tënuto conto, per le rendite dei debiti « Corpi morali di Sicilia »

e « Assegni diversi modenesi » delle modificazioni dipendenti dalla
mancanza dei corrispondenti certificati.

TITOLO XIII.

Debiti redimibili inclusi separatamente
e non inclusi nel Gran libro

Art. 14Œ

Le rondite del debito redimibile 3.50 per cento netto, creato con

la legge 24 dicembre i908, n. 731, si distinguono in categorie, ognuna

per l'importo di L. 150 milioni di capitale, designate con numero

ordinale progressivo a lettere romane, e comprendenti ciascuna 300

mila obbligazioni da L. 500 numerate da 1 a 300 mila.

Le rendito del debito redimibile 3 per cento netto, creato con la

legge 15 maggio 1910, n. 228, si distinguono in categorie, ognuna

per l'importo di L. 175 milioni di .capitale,_ ,designate .con numero

pglinale progressivo a lettere. romane, e comprendenti ciascuna 350

mila obbligazioni da L. 503 numerate da l a 350,000.

Le obbligazioni comprese in ogni categoria, tanto del 3.50, quantg
del 3 per cento, possimo essere unitarie o multiple per il rispottivo
valore, in conto capitale, di L. 500, 2500, 5000, 10,000 e 20,000.

Pel debito 3 per cento possono emettersi titoli sunin3ultipli da

L. 100.
Per il pagamento degli interessi samestrali, le othinazioni .del

3.50 per cento sono farnite di 50 cedole, e quelle del 3 per canto

di 20 cedole.
Art, 141.

Le rendite degli altri debiti redimibili, inclusi separatamente
e

non inclusi nel Gran libro, sono parimente rappresentate da obbli-

gizioni al portatore per valori, in conto capitale, unitari emultip'li,
stabiliti dai risp tivi atti di origine.
Le obbligazioni per i lavori di sistemazione del Tevere urbano,

per il risattamento della città di Näpoli, per le stridè ferrato del

Tiireno, per le ferrovie livornesi, centrale toscana o Luc3a-Pistois,

sono divise per serie o per emissione.

Sono egualmente distinte in serie le obbligazioni emesse, in base

alla legge 27 aprile 1885, n. 3348 (serie Ill), dalle Società già eset-
centi le reti mediterranea, adriatica e sicula, passáte poi a carico,

dello Stata.

Art. 142;

Le obbligazioni al portatore consistono in un titolo nel qàalè si
indicano la specie del debíto, la legge o l'atto di creazione, il nu-

mero d'ordine e la data della iscrizione, la serie, la categoria o la

emissione, il valore capitale, l'interesse annuo e la decortrenzä del

godimento.
Sono munite dei bolli e delle flrme, a mano o a fac-simile, pre'-

scritte per le cartelle del ootisolidato d«ll'art. 5, ed hanno Annesto.
un foglio di cedole per la riscossione degli ínteressi.
Le obbligazioni od azioni emesse da Società o compagnie priv t ,

e poi passate a debito dello Stato, rimangono in circolazione coi

segni distintivi o con le firme in origine stabiliti. Occorrendo di

surrogarle, i nuovi titoli porteranno il bollo e le firme prescritto
par gli altri titoli di Debito pubblico.

Art. 143.

Le obbligazioni od as oni al portatore, per nu determinato valože,
unitacio, multiplo o summultiplo, che costituiscono i debiti regi-
mibili, non possono riunirsi o dividërsi per formarne altre al pór-
tatore, di valore diverso, ad eccezione delle obbligazioni dell'Asse
ecclesiastico.

Art. 141.

Le obbligazioni emesse originariamente al portatore, déi debiti
redimibili 3.50 e 3 per cento netto, di cui all'art. 140, e quelle dèi
debiti indicati negli articoli 66 e 67 (peauhimo comma) del t st'o
unico _ delle leggi, nonché le azioni al portatore per le terrovie dà-
vallermaggiore-Bra e Bra-Cantalupo-Castagnole-Mortara, possano,
previo il loro annullamento, ed in base a semplice domanda del-
l'esibitore, essere tramutate in certificati di iscrizione al nome, cbn
l'osservanza delle norme stabilite per le rendite consolidate.
Possono ancho essere rilasciati, distintamente per ògni debito,

certificati d'iscrizione al nome cumulativi, rappresentanti, al nias-
simo,.40 obbligazioni od azioni di valore uguale, e cioè, tutte lini-
tarie o del medesimo multiplo o summultiplo, senza distinzione di
seria e di categoria.
Parimente, le obbligazioni ferroviarie adriatiche, mediterhinee e

sicule, possono, se del medesimo valore, essere compräse in inico
certificato, fino al massimo di 40 obbligazioni, anche se äpþad-
nenti a rete diversa.
I registri dei vari debiti redimibili al nome, sono tenuti senzidi-

stinzione delle reti, serie o categorie delle quali sidiio cónigosti.
Art. 145.

Tanto i certifloati seipplici, quanto quelli cumulativi, sono in Årta
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filigranata e nella prima facciata contengono l'estratto dei relativi
registri, i boÏli, le indicazioni della decorreaza e della data diemis-
alone, e le firme prescritte pei certificati delia rendita conso'idata,
da apporsi con le modalitå stabilite dall'art. 5.
I certincati semplici contengono l'indicazione dei numeri ondinali

e del valore della obbligazione od azione unitaria, multipla o sum-

multipla, da essi rappresentata, e, nella quarta facciata, hanno, al
massimo, 50 compartimenti per.il pagamento degli interessi, adeo-
cezione di quelli riguardanti le azioni infruttifere Bra-Cantalupo-
Castagnole-Mortara.
I certificati cumulativi contengono inoltre, nella terza facciata,

40 compartimenti da servire per la descrizione dei titoli da essi
rappresentati e per l'indicazione, con timbro ad umido, dei singoli
rimborsi operati con mandati speciali, nonchè un determinato nu-
mero di compartimenti per lo sviluppo del conto di riduzione del
certifleato, sia per il capitale, sia per gli interessi, in dipendenza
degli avvenuti rimborsi.

Art. 146.

I certifleati nominativi possono, su richiesta del titolare, o di chi
per esso, e, quando non siano affetti da vincoli differenti, aceumu-
larsi in un numero minore di certificati od anche in uno solo, pur-
chè sia osservato il limite massimo stabilito nel precedente arti-
colo.

Possono, inoltre, in conformità di quanto si opera per i titoli di
tendite consolidate, e con l'osservanza delle medesime formalità,
sarlvo le maggiori agevolezze ammesse dagli atti di creazione o di
assunzione, trasferirsi, tramutarsi nuovamente in titoli al portatore
e sottoporsi a vincoli o ad ipoteehe. Iti tutti i casi debbono però
rimanere invariati e costanti i numeri ordinali e il valore unita-
rio, multiplo o summultiplo, dei titoli al portatore di originaria
emissione rappresentati dai certificati sui quali si opera.
I certificati cumulativi possono ancho, a richiesta del tittolare o di

chi per esso, essere trasformati in più certificati di minor valoro,
rispettata sempre l'unità di ciascun titolo al portatore in essi com-
preso.

Art. 147.

Su richiesta di enti o di privati la Direzione generale potrà, ri-
cottosciutane Popportunità, emettere libretti nominativi specialiper
partite dei debiti redimibili, ammessi dalla legge al tramutamento
al nome.

Ogni libretto dovrà comprendere, entro il limite massimo di 10
milioni di lire in conto capitalo, non meno di 400 obbligazioni, tutte
appartenenti al medesimo debito e di pari valore; e sarà emesso,
osservate le disposizioni delle leggi sulla tassa di bollo, in corri-
spondenza ad iscrizioni nominative accese nel Gran Libro, con le
sole indicazioni relative al numero ed all'ammontare complessivo,
in capitale ed interessi, delle obbligazioni per esso presentate ed
annullate, alla intestazione ed ai vincoli eventuali.
I libretti, oltre a queste indicazioni, conterranno anche quelle re-

lative alla serie o categoria ed al numero ordinale delle obbliga-
zloni, ed alla decorrenza degli interessi relativi.
Una copia conforme di ogni libretto sarà conservata dalla Dire-

zione generale come parte integrante del Gran Libro, ed altra co-

pia sarà depositata presso la Corte dei conti.

Art. 148.

I libretti speciali potranno essere diminuiti nel loro importo com-
plessivo, entro 11 suindicato numero minimo dei titoli, per elletto di
parziale tramutamento, oi anche accresciuti nel loro importo to-
tale, entro il limite massimo suindicato, mediante la presentazione,
l'annullamento e l'aggiunta di altro obbligazioni della stessa spe-
cie, o, inoltre, annotati di vincolo o di ipoteca, coll'osservanza delle
norme generali stabilite per le operazioni della specie sulle iscri-
zioni nominative.
Ad ogni variazione per aum,ento o diminuzione dei libretti sarà

annullata la iserizione corrispondente al Gran Libro e riaccesa sotto
altro numero per la somma, in capitale ed interessi, risultante dalla
operata variazione.
Il numero della nuova iserizione sarà riportato sul libretto.
Al pagamento degli interessi semestrali sui titoli compresi nei

libretti speciali, e dei capitali per effetto di sorteggio, sarå provve-
duto con mandato diretto dall'Amministrazione a favore dell'inte-
statario o di chi lo rappresenti.
Le altre modalità per la emissione e funzionamento dei libretti

speciali saranno stabilite con decreto Ministeriale.

Art. 149,

Le norme che disciplinano la cancellazione dei vincoli e delle ipo-
teche, gravanti lo rendite consolidate, sono applicabili anche alla
rendite di cui nel precedente art. 144.

Art. 150.

Gli interessi dei debiti redimibili 3.50 e 3 per cento netto e quelli
dei titoli del prestito Blount, dell'Asse ecclesiastico, della strada
ferrata Torino-Novara e della ferrovia Vittorio Emanuele, sono pa-
gati il l° aprile e 1° ottobre.
Gl'interessi dei titoli della l'errovia Lucca-Pistoia sono pagati il

1° marzo e 1° settembre.
Quelli dovuti per tutti gli altri debiti redimibiIi sono pagati il

1° gennaio e 1° luglio.
Per le azioni privilegiate della ferrovia Cavallermaggiore-Bra ð

corrisposta un'annualità fissa con scadenza al 1° gennaio.
Art. 151.

Il pagamento degli interessi sui titoli, al portatore e nominativi,
sarà effettuato nel Regno, presso tutte le sezioni di R. tesoreria
provinciale.
Gl'interessi, sui titoli al portatore dei debiti redimibili 3.50 e 3

per cento netto, saranno altrosi pagabili a Parigi, Londra, Berlino
o Viegna, in conformità o con le norme stabilite por il liagamento
all'estero delle rendite consolidate.
Per i titoli al portatore degli altri debiti redimibili, che siano pa-

gabili anche fuori del Regno, saranno osservate le norme stesse,
salvo che sia disposto diversamento nei rispettivi atti di crea-
zione.

Art. 152.

Per provvedere al pagamento degli interessi sui titoli nominativi,
la Direzione generale, alle scadenzo stabilite, predispone per ogni
sezione di R. tesoreria, appositi ordini.
In questi si indicano, oltre i numeri dei certificati e la loro inte-

stazione, la rata cui si riferiscono e la somma da pagare, al netto
delle ritenute per imposte e tasse cui fossero soggetti. Essi conten-
gono infine la data, le firmo del capo della ragioneria e del diret-
tore generale e il visto del rappresentante la Corte dei conti.
Gli ordini sono inviati dalla Direzione generale alle delegazioni

del tesoro, le quali, munitili del loro visto, li rimettono alle rispet-
tive sezioni di R. tesoreria. Queste ne eseguiscono il pagamento al-
l'esibitore dei certificati, previo riscontro dei titoli con l'ordine, e
contro quietanza sul medesimo, apponendo nei compartimenti rela-
tivi dei certificati il timbro a calendario della tesoreria con la leg-
genda: Pagato.

Art. 153.

Le norme contenute nel titolo X relative al pagamento delle ren-
dite consolidate al portatore e nominative, saranno altresi applica-
bili al pagamento delle rendite considerate nel presente titolo, in
quanto non si oppongano alle disposizioni dei precedenti articoli.

Art. 154.

I debiti considerati nel presente titolo si estinguono, per ammor-
tamento graduale, secondo le speciali norme stabilite nei rgpettivi
atti di creazione.
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Ì?estinzione si e guisce di regola per sorteggio, e soltanto per le
obbligazioni dél prestito Bloupt e delle ferrovie del Tirreno é am-
messo 1 añinottimento a mezzo dell'acquisto diretto al valore di

Borsa, guatido 11 prezzo dei titoli sia al disotto della pari.
Ad õgni obbligzione sorteggiata dei canali Cavour e della ferro-

via centralii Tosbana, oltre il rimborso del capitale, é assegnato
ancligtt remio determinato da speciali convenzioni.

Alt.155.

I sorteggi si operano estraendo da apposite urne, altrettante sche-
do, fra iluolle immessevi in rappresentanza delle obbligazioni od
azioni compreso in ciascun debita, o in ciascuna categoria o serie
di ogni singolo debito, quante ne occorrano per raggiungere il nu-
in to dei titoli då estrarre, giusta le rispettive quote di amnlorta-

to'
estrazione si eseguisce in un locale della Direzione genera'e,

aperto al pubblico, alla presenza del direttore generale o di chi per
esso, ,del direttore capo della divisione del Gran Libro o di chi per
esso, 9 491 rapposentapte della Corte dei conti, i quali ne stendono
apposito verbale.
La data della estratione à resa tiotalmediante avviso da inserirsi

tiella Gazzetta ufßciale 15 giorni prima, qualora non sia stabilito

gltpo tpsyntye special? Mll'atto di origine.
Per i}. debjte pedimibile 3.50 per cento netto, i sorteggi si com-

pione, inygriabaniente, e per tutte le categorie, nella prima deca¢e
di fgbþrain; per il debito redimibile 3 per cento netto si compiono,
ppy giaspnpa categoria, nel periodo determinato dal relativo decreto
114410 di creazione; per tutti gli altri debiti, si fanno nelle epoche
sjabilite Iloi rispettivi atti di creazione.

Art. 156.

Coingiuth in operazioni disorteggio, si procede alla chiusuradelle
urne, assicurandone la serratura, con un nastro traverssale, fissato
mq41ente tre differenti suggelli, apposti rispettivamente da díascuno
dei tre funzionari presenti all'operazione, come all'articolo prece-
dente
Le impronte dei suggelli, applicate alla serratura dell'artlä, sono

apppste anche in calce al processo verbale, allo scopo di constatartie
Videntità e l'integrità, in occasione della successiva estra2iene.

Art. 157;
I gmppi corrigpondenti.ai titoli sorteggiati saranno pubblicatiin
pggigi bglettini, nella Gazzetta yfficiale, e, oVe occorra, anche in

g10Can1L es†.gri.
Gli atti i* egi si notificano i risultati delle estrazioni sono sotto-

sprigti dat direttore generale e dal capo della divisione del Gran
14beg.

Art. 158.

L'ammortamento delle obbligazioni, mediante aequisto al prezzo
di Borsa, di cui al precedente articoÏo 154, si eseguisce dalla Dire-
zione generag del tesorg, la quale peqvvede egli acquisti diretta-
mente, o a mezzo delle case bancarie all'interno o all'estero, ed è
rimborsata dalla Direzione ggrale del Debito pubblico.
I numeri e il montare complessivo delle obbligazioni ammortiz-

zater reediants acquisto diretto sono notificati al pubblico con spe-
ciale avviso inserto nella Gazzetta ufficiale e, ove occorra, in gior-
nali esteri.

Art. 159.

La decorrenza degli interessi sqpe obbligazioni sorteggi3te cessa

col semestre in cui ha luogo l'estrazione, e il rimborso del cgpi-
t414 corrispondente à esegtiibile col gioëno primo del s mgre sqc-
gessiyo.
La cedole di scadenza posteriore al sorteggio potranno tuttavia

essere pagate, al netto, all'esibitore, non olti·e la óapfánza del ea-
pitale -della obbligazione sorteggiata, salvo all'Anutiingt épe di
trattenerne l'importo sul capitale stesso,

I

Analogamente, qualora alle obbligazioni sorteggiate, prodotte per
il rimborso, non siano unite tutte le cedole relative alle scadenze

posteriori al semestre in cui abbia avuto luogo la estrazione, l'im-

porto ditali cedole, al netto, viene trattenuto sul capitale da rim-

borsare.
Art. 160.

L'annualità, dovuta sulle azioni priyilegiste della ferrovía Caval-

1ermaggiore-Bra cessa dal lo gennaio dell'anno in cui siano stato

sorteggiate, ed il rimborso del capitale relativo è eseguibile col lo

luglio dell'gnno stesso.

Art. 161.

Il rirnborsp delle obbligazioni od azioni rappresenta.te da titoli al

portatope o nominativi, apaché $1 pagamento dei premi di cui al-
l'art. 144, si effettpa con mandati emessi dalla Direzione generale,
pagghili dalle sezioni di R. tesoreria provinciale del Regno.
Le obbligazioni al portatore, relative ai debiti redimibili 3.50 e 3

ppr cento netto, potranno ossere rimborsate anche all'estero, diret-
tamente dalle Case bancarie incaricate, con l'osservanza delle di-

sposjzioni stabilite per il pagamento all'estero degli interessi del

gebito pedesimo.
Le stessg disposizioni saranno osservate per il rimborso delle ob-

ggazioni al pgetatore degli altri debiti redimibili, per i quali sia
consentito il pagamento anche all'estero, qualora non sia disposto
diversamente nei rispettivi atti di creazione.

Art. 102.

11 rimborso delle obbligazioni oi azioni al portatore, si eseguisce
suÏla semplice domanda sottoscritta dall'esibitore di esse.
Il rimborso delle obbligazioni od azioni rappresentate da certifi-

cati al nome si eseguisce su domanda scritta del titolare o del suo

avento causa, ilsquale giustifichi la sua qualità nel modi stabilitî

per la traslazione. La firma del richiedente dovrà essere autenti-

cata da notaio o da agento di cambio accreditato, che accerterå

anche l'identità e la capacità giuridica del richiedento medesimo.
Alla domenda di rimborso dovrà essere unito il titolo sorteggiato

o il certiûcato nominativo che lo rappresenta; a mano che si tratti

di certificato di cui si dichiari lo smarrimento, o di titolo al porta-

tore distrutto, per il quale sia ammesso il rilascio di duplicato. In

questi casi si disporrà il rimborso, dopo che siano state eseguite,

rispettivamente, le formalità di cui al titolo VIf, ovvero quanto é

stabilito nell'art. 56 del Codice di commercio.

Art. 163.

Se i certificati nominativi, emessi in rappresentanza di obbliga-

zioni od azioni, siano intestati a corpi morali, istituzioni od a per-

sona che, comunque, non abbia la libera disponibilità dei propri
beni, hon potrà eseguirsi il rimborso, se non previo adempimento
delle medesime formalità prescritte, riguardo a tali persono, per la

consegna dei titoli pubblici al portatore, derivanti da operazione
di tramutamento.

Queste formalità non saranno necessarie, qualora si dia incarico

all'Amministrazione del Debito pubblico di operare essa stessa il

rinvestimento dell'intero capitale.

Art. 164.

Le obbligaziopi o le azioni rappresentate da certificati nomina-

tivi e sottoposte ad ipoteca o vincolo, non sono rimborsate, se nop

se ne provi la liberazione, nei modi stabiliti dall'art. 149.
11 titolare, o chi per esso, potra anche, se non vi osti l'atto it

base al quale sia stato apposto il vincolo o l'ipoteca, ottenere i

rimborso dell'qbbligazione o dell'azione sorteggiata, chiedendo i

contemporaneo trasporto dell'ipoteca o del vincolo su altri titol

della medesima specie, i quali, a seconda dei casi, sia in ragione d

rendita netta, sia in ragione di opitale eñettivo, corrispondano ai

ttioli da s¶neolare.
«



2568 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

A richiesta del titolare si potrà anche eseguire il versamento del
capitale presso la Cassa dei depositi e prestiti, con lo stesso vin-
colo, gravante i titoli da rimborsare.

Art. 165.

Le obbligazioni o le azioni, rappresentate da certificati nomina-
tivi, sottoposti al vincolo di usufrutto, sono rimborsate su domanda
del titolaro, o di chi per esso, e dell'usufruttuario, con le firme
antenticate, a norma dell'art. 162.
Debbonsi, insieme, presentare alla Direzione generale il certificato

di nuda proprietà ed il certificato di usufrutto, a meno che il ti-
tola':e provi la cessazione dell'usufrutto, nel qual caso sarà suffi-
cie ate la presentazione del certificato di nuda proprietà.

11 titolare, in base al solo certificato di nuda proprietà, potrà
anche ottenere il rimborso dell'obbligazione o dell'azione, mediante
trasporto del vincolo a norma dell'articolo precedente. In questo
caso il nuovo certificato di usufrutto sarà trasmesso alla seziono di
regia tesoteria provinciale, presso cui sia assegnato il pagamento
della rendita, aflinehè ne curi la consegna all'usufruttuario a norma
dell%rt. 61.
Tanto il titolare quanto l'usufruttuario, presentando, rispettiva-

mente, il certificato di nuda proprietà o quello di usufrutto, po-
tranno ottenere che il capitale da rimborsare sia versato alla Cassa
depositi e prestiti, col medesimo vincolo esistente sui titoli da rim-
borsare.

TITOLO XIV.

Modificazioni e rettifiche d'intestazione,
Con-validazioni

Art. 166.

Per ottenere una modificazione nella indicazione della qualità
che determina la capacità giuridica del titolare, designato come ini-
norenne o minorenne emancipato, come inabilitato o interdetto, si
deve, secondo i casi, depositare l'atto di nascita del titolare o l'atto
da cui dipende la emancipazione, o, infme,- la sentenza con cui sia
stata pronunziata o revocata l'inabilitazione o l'interdizione.
Per modificare la indicazione della qualità che determina lo stato

civile della titolare di una rendita a seguito di matrimonio o di
vedovanza, si deve, nel primo caso produrre l'atto di matrimonie,
nel secondo quello di morte del marito.

Art. 167.

È ammessa la rettifica deûe domande per intestazioni di rendite,
quando l'errore sia avvertito prima che l'iscrizione sia stata ese-
guita.
Per la rettifica d'intestazione di rendite già iscritte si deve pro-

durre una attestazione giudiziale di notorietà, con cui si dichiari
e si spieghi l'errore avvenuto, non che quegli altri documenti, che,
a conferma, l'Amministrazione, a seconda dei casi, ritenga ne-

cessari.

La domanda di rettifica è inserta per tre volte nella Gazzetta
ufßciale a dieci giorni d'intervallo, e, se non intervengano oppa-
sizioni, entro un mese dalla data della prima pubblicazione, si fa
luogo alla chiesta operazione.
Quando si tratti di rendite intestate ad un enta morale soggetto

a vigilanza governativa, può anche Lastare la esibizione di un do-
cumento valevole a somministrare la prova dell'erronea indica-
zione, e la rettifica può aver luogo a richiesta del legittimo rap-
presentante, confermata dalla competente autorità, senza cho oc-
corrano pubblicazioni.

Art. 168.

I titoli al portatore logori o non interi, quando conservino i segni
caratteristici e la filigrana, concordino colle relative matrici, e sia
escluso qualsiasi dubbio sulla loro legittimità, sono convalidati ed
anche cambiati con altri equivalenti, a richiesta dell'esibitore.

Quelli mancanti di qualche segno caratteristico, o non concor-
danti con le relative matrici, ovvero ridotti in frammenti, o, co-
munque, tali da non escludere qualsiasi dubbio sulla perfetta loro

legittimith, possono essere. convahdati,.od anche cambiati,. sola-
mente su conforme parere di apposita Commissione e con le 'moda-

lità, cautele e garanzie, che essa creda di dover stabilire.
La Commissione è composta del direttore generale, che la pre-

siede, dell'ispettore generale, del rappresentante la Corte dei conti,
di un rappresentante la Direzione generale del tesoro, e del capo
della divisione del Gran libro.
Le attribuzioni di segretario saranno aflldate ad un funzionario

dell' amministrazione di grado non interiore a quello di primo se-

gretario o primo ragioniere.
Le spese per la Commissione faranno carico al capitolo stanziato

nel bilancio del Ministero del tesoro 4 per l'allestimento dei titoli
di Debito pubblico, e per Faccertamento della legittimità della loro
circolazione ».

Art. 169.

I titoli nominativi logori o frammèntati potranno, a richiesta dei
possessari, essere convalidati o anche rinnovati.
La rinnovazione ha luogo sotto altro numero d'iscrizione, ossia

per tra lazione.
Quando però i frammenti esibiti, nel loro insieme, non costitui-

scano l'intero titolo, l'istanza dovrà essere fattä dal titolare o suo

procuratore, con firma autenticata, e dovrà essere pubblicata nei
modi indicati dall'art. 75. Il nuovo titolo, in corrispondenza con
I'iscrizione rinnovata, non sarà emesso e rilasciato, se non quando
siano trascorsi, senza opposizione, sei mesi dalla prima pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale.

Art. 170.

Quando le cedole esibite per il pagamento siano riconosciute 111e-
gittime, o si abbia qualche dubbio sulla loro legittimith, se no so-
spende il pagamento, senza farne la restituzione, e se ne rilascia
ricevuta provvisoria all'esibitore. Le cedole sono quindi cumunicate
alla Direzlone generale per le occorrenti istruzioni.
Non devono essere pagate le codole mal tagliate, se non sono

conva'idate dal delegato del tesoro; e questi non potrà convali-
darle, se non previo confronto coi titoli ai quali esse appar-
tengono.
Le cedole perforate, tagliate, guaste, corrose, private dei margini

laterali o mancanti del numero d'iserizione o del bollo a secco, non
possono essere ammesse a pagamento, se non in seguito a convali-
dazione per parte della Direzione generale, la quale provvederà al
riguardo analogamente a quanto é disposto per i titoli all'art. los.
Le cedole considerate nel primo e terzo comma del presente ar-

tieolo dovranno essere presentate, con apposita distinta, alle se-
zioni di R. tesoreria per la trasmissione alla Direzione generale del
Debito pubblico.

TITOLO XV.

Agente contabile dei titoli ed economo

Art. 171.

All'agente contabile dei titoli presso la Direzione generale é affi-
dato 11 maneggio e la custodia dei titoli di rendita e degli stampati
occor"enti per i inedesimi, nonché delle obbligazioni dello Stato e
degli altri valori che pervengono alla stessa Direzione generalo o che
da essa siano emessi.

Art. 172.

L'agente contabile, nell'esercizio delle sue funzioni, ò coadiuvato
da un sostituto e da funzionari della Direzione generale, posti alla
sua dipendenza.
La responsabilità dell'agente contabile è estesa anche all'operatodel propria sostituto e degli altri impiegati addetti al proprio uffleio

e da lui dipendenti.
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Art. 173.

L'agente contabile dipende dal direttore generale del Debito pub-
blico, al qualó, per <þiantó concerne lo stesso agente, sono deman-
dati tutti luei provvedimenti di servizio o dí disciplina, che, in
virtù del regolamento apþrgvato con R. deereto 13 Èícembre 1906,
n.- 664, sono di competenza del direttore generale del tesoro.

Art. 174.

All'uffleio dell'agente contabile è addetto un controllore capo,
coadiuvato da controllori, incaricati l'uno e gli altri di esercitare
le loro funzioni con ordine del direttore generale del tesoro, ema-
nato, d'accordo col direttore generale del Debito pubblico.
Tutti gli atti ed i documenti firmati dall'agente contabile debbono
úthe il Ÿisto del controllore capo.

Art. 175.

L'agente contabile e 11 suo sostituto, il controllore capo ed i con-
trollurf debbono prestare la cauzione nei modi e nei limiti fissati

daipft. decreti 15 luglio 1900, n. 290 e 13 dicembre. 1906, n. 662.

Art. 176.

L'agente contabile riceve e custodisce, in apposite casse-forti, o
in camere casse-forti, aventi ciascuna due serrature a congegni dif-
feËenti, le cui chiavi sono tenute una dall'agente contabile, l'altra
dal controllore capo :

a) gli stampati per la formazione dei titoli al portatore, no-
minativi e misti, che gli vengono somministrati dall'ofFeina carte-
valori;

b) i titoli della rendita consolidata e degli altri debiti per-
petui e redimibili, che vengano emessi per qualsiasi operazione or-
dinaria e straordinaria;

c) i titoli e altri valori che pervengano alla Direzione ge-
nerale.
Custodisce pure i punzoni pei bolli a secco e per le firme a fac-

simile, da apporsi sui titoli, in apposita cassa-forte, una chiave della
quale à tenuta dall'Ufficio di riscontro della Corte dei conti.

Art. 177.

È compito dell'agente contabile :

lo di munire gli stampati per i titoli al portatore e misti delle

rafieristioho e indicazioni necessarie per la loro emissione;
ao di onsegnare i titoli derivanti dalle operazioni richieste da

Amniinistrazioni dello Stato, aventi sede in Roma, ai funzionari de-

legati dalle Amministrazioni stesse ;
• 3 di trasmettere alle sezioni di Regia tesoreria, alla tesoreria

oloniale, aÏla delegazione del tesoro a Parigi e alle Banche all'in-
tertio od all'estero, i titoli e valori per la consegna agli aventi
dirido

di provvedere al ritiro dei pieghi assicurati che pervengano
alla Direzione generale.
È pure suo compito di disimpegnare quelle altre attribuzioni, ri-
erentisi all'allestimento e maneggio di titoli, che gli fossero affl-

life ál direttore generale del Debito pubblico.
Art. 178.

L'agente contabile presenta alla Direzione generale del Debito

plibblico le situazioni giornaliere, e le contabilità mensili.
La contabilità à distinta per Casse, ed à regolata da ordini diin-

troduzione e di estrazione emessi dalla Direzione generale del De-
bito pubblico.
titoll ricevuti dall'agente contabile, e dei quali, alla chiusura

dell casse, la ragioneria non abbia ancora trasmesso il regolare
ordine di introduzione, saranno compresi nella situazione giornaliera,
per quantità e valore, in conto a parte.
La spedizione dei titoli è disposta con speciali ordini da quietan-

parsi pbi dalla parti ribevehti.

Il discarico dell'agente contabile è costituito dalle bolletto di ri-

cevuta, rilasciate dagli uffici destinatari.
La Direzione generale,.dopo la parificazione della contabilità men-

sile con le proprie scritture, emette il decreto di scarico che, mu-
nito del visto della Corte dei conti, viene rimesso all'agente con-
tabile perché lo unisca al suo conto giudiziale.

Art. 179.

Alla chiusura di ciascun esercizio finanziario, e ad ogni muta-
mento di gestione sarå eseguita una verifica delle casse dell'agente
contabile dietro ordinanza del direttore generale del Debito pub-
blico.
La verifica è fatta dal direttore generale o da un suo delegato,

assistito dal direttore capo della ragioneria, e con l'intervento di
un ispettore del tesoro.
Potrà farsi anche straordinariamente, sempre quando lo si ritenga

opportuno, in seguito ad ordine 'del direttore generale del Debito

pubblico, o del direttore generale del tesoro, con o senza l'intervento
di un ispettore del tesoro.
Una verifica straordinaria sara fatta in ogni caso durante l'eser-

cizio oltre quelle di cui al primo comma del presente articolo.

.Art. 180.

I valori non rappresen,tati da titoli di rendita che pervengano
alla Direzione generale per operazioni di Debito pubblico, le somme

per acquisti e quelle derivanti da alienazioni di rendita, sono date
in consegna all'economo mediante speciali ordini.
L'economo per tale gestione rende il conto giudiziale alla Corte

dei conti.
Saranno fatte ispezioni alla cassa dell'economo ogni volta che il

direttore generale crederà opportuno di disporle.
Oltre la verifica per fine o per prmcipio di gestione saranno ob-

bligatorie almeno due verifiche per ciascun esercizio finanziario.

TITOLO XVI.

Attribuzioni deferite alle intendenze di finanza
ed alle sezioni di regia tesoreria provinciale

Art. 181.

Le intendenze di finanza ricevono ed istruiscono le domande per
le operazioni che riguardano il Debito pubblibo, e le trasmettono,
insieme coi docualenti e coi titoli, alla Direzione generale.
Ricevono altreal le dichiarazioni di consenso, di cui agli articoli 22

e 23 del testo unico delle leggi.
La sezioni della regia tesoreria provinciale ricevono, in seguito ad

ordine della delegazione del tesoro, e trasmettono alla Direzione ge-
nerale, le cartelle, le obbligazioni e qualunque altro titolo al porta-
tore, che non sia da annullarsi.
In Roma, le attribuzioni delle intendenze o delle delegazioni e delle

sezioni della regia tesoreria provinciale, di cui al presente articolo,
sono rispettivamente esercitate dalla Direzione generale e dall'agente
contabile dei titoli.
Nella Colonia Eritrea le attribuzioni delle intendenzo di finanza,

delle sezioni di tesoreria e delle delegazioni del Tesoro sono afIldata
rispettivamente alla Direzione di finanza annessa al regio Governo
coloniale, alla tesoreria coloniale ed all'ufficio di controllo, stabilito
presso la medesima.

Art. 182.

I titoli di rendita al portatore, esibiti alle intendenze di finanza o
alla Direzione generale per operazioni di divisione, riunione, tra-
2nutamento, rimborso o cambio, sono annullati, nei modi prescritti
dalla Direzione generale, all' atto della loro presentazione, ed in pr'e-
senza dell' esibitore, il quale deve apporre la sua firma sul titolo, in
segno di aver accertato di persona l'eseguito annullamento.
Sono parimenti annullate le cedole annesse ai certificati di rendita

mista, esibiti per alcuna delle operazioni sui medesimi ammessa.
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.
Art. 183.

La spedizione alla Direzione generale del Debito pubblico dei titoli
al portatore e' misti dove constarò da processo verbaÏë réiatto in
dolipio esemplare.

11 processo verbal "deve còrninire I"elericodeititolÌ Áëscrittiper
categoria di debito, per numero d' iscrizione, per rendita o per va-
lore come capitale nominale, con la indicazione della decorrenza degli
interessi. Esdo-(ÌàVS intßcii•e sÑ i filoli sorio,äfiËuÌÌati e in qual modo.
Un esemplare dél processo verbale è restituito dalla Direzione ge-

neraio, firmato per ricevuta dei titoli. Esso costituisce il documento
di scarico per l'ufficio mittente.
La spedizione déi titoli noihinativi è aegmpagnata con .semplice

elenco, da firmarsi e restittiirsi per ricevuta.
Art. 181.

La consegni allo pa&inibi'ešsätá ddi titälf risuÌtanti dille jpe-
razioni - domandato viene eseguita dalle sebioni di régÏ¾ tesoreria
provinciale contro quietanza sugli ordihî relativi, e previo ritiro
della ricevnta rilasoiátà come all' ärticolo 217.

Art. 185.

I titoli e gli altri valori, ricevuti :dalla sezioni di regia tesoreria
provinciale, sono custoditi in conformità dell'articolo 620 del rego-
lamento sulla contabilità generale dello Stato.
'

I titoli ricevuti dalle intendenze sono austoditi in apposito icassa
forte, chiusa con .dde hiavi a congegno diverso, d 119 nalf una è
tenuta dal funzionario incaricato-del servizio del Debito pul>blido e
l'altra dall'intendente di finanza o da un suo delegato.

Art. 186.
Le intendenze di finanza tengono un giornale di carico e di sca-

rico per i titoli che ricevono.
Alla fine di ognimese, e, se lo ritengonownecessario, anche straor-

dinariamente, gl' intendenti di finanza devono verificara la consi-
stenza dei titoli pubblici che siano in deposito'nelle cabse-foni adibite
al servizio del Debito pubblico.
Di tale verifica si redige processo verbaleinduplica esemplare,di

cui uno è rimesso alla Dirozione generale o l'altro conservato presso
l' intendenza.
Le cassa dell'intendenza, per la gestione dei titoli di debito pub-

blico, sono altresi soggette alle verifiche struordinarie dekli ispet-
tori dipendenti dai Ministeri delle finanza e del tesoro, ai termini
delle disposizioni in vigore.

Art. 187.

Tanto le delegazioni dël Tesoro, (uanto le sèzioni della regia te-
sororia provinciale, regist no anch' esse lo pártite costituentiil ca-
rico e lo scarico dei titoli in apposito giornale.
In fine di esercizio, esse preparano la i uta de1Íe partite aosŠ-

tuenti la rimanenza di cassa, da spédire alla Direzione generale del
Dobito pubblico.

TITOLO XVII.

Conto corrente con la tesoreria centrale
e rendiconto generale dell'Amministrazione

Art. 188.

La Direzione generale del Tesoro, tosto che sia eseguito il veraa-
mento delle assegnazioni, come all'art. 103, disporrà, in base alle

stessa richieste della Direzione generale del Debito pubblico, per il
prelevamento dal conto corrente con la medesima delle somme cor-

rispondenti alle ritenute per imposta e tassa, gravanti sulle asse-

gnazioni di bilancio versate nel conto.

Le somme stesse, mediante vaglia del Tesoro, saranno versate alla
sezione di tesoreria provinciale di Roma.

Art. 189.

La te r ria centrale, le sezioni di tesareria provinciale, la tesoreria

coloniale e gli Istituti e le 13anche autorizzati, si accrediteranno dei
pigamenti. eseguiti per conto della Direzione generalo del Debitdpubblioo per le.sole somme e17ettivam'enteggate, al netto della ri-
tenuta per inillästa di ricchezimoSÈe per tassa di circolazione.

Art. 190.

La trasmissione alla Direzione generale del Debito pubblico dei
titoli pagati avrà luogo in principio di ogni mese per i pagamentieseguiti nel mese lirecedente.
La contabílità dei pagainentisi compone :

a} dei titoli pagati
b) degli elenchi descrittivi del titoli stessi, disiinti per cateioriadi debit'o per specie, per scadenze e pär servizio (interessi, estirizioni

e premi)
c) di una nota riassuntiva dei totali degli elenchi.

La nota riassuntiva deve esser fatta in due esemplari, uno dei
quali e trasmesso, colitemporaneamente, alla Direzioile generala del
Tesoro.
Per i pagamenti fatti all' estero, l'irivid delle cordabiÏitÀ avrÚdåÊonei modi e termini stabilici da specilli convenzioni.

Art. 191.

I pieghi contenenti i titoli pagati. sono ricevuti e custoditi dalla
pirezione gerieral dl Debito pubb!izo irL concorso con P ufficio di
riscontro della Corte dai conti, tinehà i titoli stessi non siano statiriscontrati per quantità coi rispettivi elenchi, e contemporaneamente
annullati con perforazione speciale.
Al riscontro numerico dei titoli pagati pub assistere un delegatodelle casse pagatrici.

Art. 192.

La verificazione delle contabilita del pagamenti deve accertare, perogni titolo, che il pagamento sia legittimo o sia stato eseguito conla piena osservanza delle normo stabilite che l'importo:dei titoli
paga,ti sia stato esattamente annotato sugli elenchi e che.le sommeal netto, esposte nelle contabilità, siano in esatta corrispondenza conle somme al'lordo,"dimíntiite dello importo delle ritenute.
La veriûcazione a fatta prima dalla Direzione generale, e poi dal-l'ufficio di riscontro della Corte del conti.
Le variazioni al credito di hiarato nella contabilità, dipendentidallo stealcio e dal ri2vio dei titoli non ammes al rimborso, o daaltre cause, saranno comunicate agli agenti pagatori e segnalate allaDirezione generale del Tesoro, nel loro importo complessivo.

Art. 193.

La liquidazione del credito delle sezioni di regia tesoreria provin-ciale è fatta distintamente per ognuna.di esse in base ai risultatitiella Yerificažióne,iidšsuníf, in una diotiáta Ëúmata dal direttore
capo della ragioneria e dal capo dell'ufficio di riscontro deha Cortedei conti, od chi per essi.

Art. 194.

Compiuta la liquidazione del credito di tutte le sezioni di teso-reria provinciale pei pagamenti eseguiti in ogni mose, la Direzionegenerale compila, in base alle distinte, di cui al precedente art.,e trasmette alla Direzione generale del tesoro, una nota di appli-cazione nella quale si determina la somma dovuta pei•rimborso adogni sezione di tesoreria provinciale.

Art. 195.

Il rimborso delle somme liquidate a credito delle sezioni di teso-reria provinäialb ó ordinato dalla Direzione geilerale del tesoro, inbase alla nota di applicazione di cui al precedente articolo: e 11rimborso delle somme liquidate a credito della tesoreria cenárale
e della tesoreria coloniale è ordinato in base a speciali richiestedella Direzione generale del Debito pubblico.

.
La tesoreria centrale, ricevuto l'ordine dalla Direziono generalei del tesoro, rilascia a favore dei creditori la quietanza in conto di
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fondi somministrati, prelevando le relativo sommo 'dal conto cor-

rente con l' Amministraziono del debito pubblico.

Art, 106.

Pei pagamenti eseguiti all'estero, la Direzione generale del De-

bito pubblico, in base alla verificazione e liquidazione dei titoli pa-
gati, comunica alla Direzione generale del tesoro le somme defi-
nitivamente riconosciute a credito degli Istituti e delle Banche au-
torizzati, pel riscontro con le corrispondenti partito dei conti cor-
reati aperti con detti Istituti e Banche.

Art. 107.

Il pagamento di rendite o di interessi su titoli in deposito presso
la Direzione generale del Debito pubbico, a disposizione del Tesoro
dello Stato o di pubbliche Amministrazioni, che abbiano conto cor-
rente con la tesoreria centrale, potrà essere eseguito mediante giro
di scrittura
Parimenti con giro di scrittura si eseguiranno i versamenti -al

Tesoro dello Stato delle rendite, interessi, premi e capitali caduti
in prescrizione.
Gli ordini, con i quali si dispone il pagamento o il versamento

con giro di scrittura, debbono essere trasmessi alla Direzione gene-
rale del tesoro, allinchè, in base ad essi, autorizzi la tesoreria cen-
trale ad eseguire il prelevamento dello sommo relative dal conto

corrente con l'Ammiûistrazione del Debito pubblico.
Dopo che gli ordini siano stati eseguiti e muniti deHa annotazione

proscritta dall'articolo 448 del regolamento per la contabilità gene-
rale dello Stato, siranno restituiti per mezzo della Direzione gene-

rale del tesoro alla Direzione generale del Debito pubblico, insieme
con le relative quietanze di entrata.

Art. 108.

Le somme liquidate come agli articoli 195 e 196 sono riportate
in speciali giornali distintamento por categoria di debito, per ser-
vizio (interessi, estinzioni, e premi), per specie di titoli e per sea-

denza, con indicazione delle somme al lordo, delle ritenute relative
o dello somme al netto offettivamente pagate, t

I giornali dei pagamenti sono contrassegnati con numero d'or-

diae progressivo e firmati dal dirottore capo della ragioneria e dal

capo dell'uflicio di riscontro della Corte dei conti.

Lo risultanze dei giornali dei pagamenti sono registrate nelle ap-
posite scritture con lo distinzioni di cui sopra e con riferimento

alle singole casse pagatrici.
I giornali, muniti della dichiarazione di eseguita registrazione,

sono anno per anno rimessi agli archivi della Corte dei conti per
esservi conservati unitamente ai titoli pagati, che sono rinchiusi in

pacchi e segnati col numeri d'ordine dei giornali.

Art. 199.

L'uffleio di riscontro coordina le sue scritture a quelle della Di-

rezione generale del Debito pubblico, al fine di poter fornire alla

Corte dei conti, con la sua relazione, i dati necessari per l'appro-
vazione del rendiconto generale dell'Amministrazione.

Art. 200.

Entro il mese di ottobre la Direzione generale del Debito pub-

blico forma il rendiconto generale per . l'esercizio precedente, e lo
mvia alla Corte dei conti por la sua approvazione.
Il rendiconto generale approvato resta depositato nell' archivio

della Corte dei conti.

Art. 201.

11 rendiconto generale dell' Amministrazione del Debito pubblico

espone la situazione delle attività e delle passività alla fine del-

l'anno finanziario, o la liquidazione generale degli accertamenti
d'entrata e di spesa, delle variazioni patrimomali, delle riscossioni

o dei pagamenti, effettuatisi durante l'anno, e con opportuni svol-

gimenti analitici e conti particolari per i singoli debiti, e con la

dimostrazione del movimento dei fondi in conto corrento presso
la tesoreria centrale e presso gli Istituti e le Hancho autorizzati ai
pagamenti di Debito pubblico.

Art. 202.

: A corredo del rendiconto generale sono uniti:
1° Ie quietanze d'entrate della tesorecia centrale per i versa-

menti nel conto corrente:
2° lo quietanze comprovanti il versamento delle ritenute per

imposta e tassa, relative alle assegnazioni riscosse;
3° i giornali dei pagamenti;
4° la dimostrazione della concordanza tra le competenze ri-

maste da pagare e il compendio dei fondi di cassa alla fine del-
l'esercizio.

TITOLO XVIll.

Agenti di cambio e notai

Art. 203.
Gli agenti di cambio, per essere ammessi ad autenticare lo di-

chiarazioni di cessione, tramutamento, vincolo o svincolo, ed a

compiere le altre operazioni di Debito pubblico, devono essere spo-
cialmente accreditati.
Devono ogualmente essere accreditati i notai per essere ammessi

ad autenticare le dichiarazioni presso la Direzione generalo o presso
le intendenze di finanza.
Per l'autenticazione delle dichiarazioni da farsi dai notai a tergo

dei certificati di rendita non occorre speciale accreditamento.

Art. 204.

Gli agenti di cambio sono accreditati mediante decreto reale, su
proposta del ministro del tesoro.
Essi sono scelti fra quelli inseritti nel ruolo degli agenti di

cambio per operazioni di commercio.
I notai sono acceeditati con decreto del ministro del tesoro, sen-

tito il ministro di grazia e giustizia.
Il numero degli agenti di cambio e dei notai accreditati o deter-

minato, presso la Direzione generale e presso ciascuna intendenza
di finanza, con decreto del ministro del tesoro, sentiti rispettiva-
mente il ministro di agricoltura, industria e commercio e quello
di grazia e giustizia.

Art. 205.

I notai e gli agenti di cambio non sono tenuti, in conseguenza
dell'accreditamento, a somministrare cauzione maggiore di quella
che loro incomba, ai termini di legge, per le rispettive loro fun-
zioni ordinarie.
La stessa cauzione pero si intende estesa alle operazioni di de-

bito pubblico, senza altra formalith.

Art. 206.

Per fautenticazione delle firme sulle dichiarazioni di consenso
ricevute dalla Direzione generale e dallo intendenzo di finanza, ó
dovuto il diritto di L. 0.50 per ogni cento life della rendita, alla
quale il consenso si riferisca.
Tale diritto pero non può essere minore di lire 2, nó maggiore

di lire 25.

Art. 207.

Gli agenti di cambio accreditati devono prima di assumere l'eser-
cizio delle loro funzioni, prestare giuramento, in Roma, dinanzi al
direttore generale del Debito pubblico, e, nei capo-luoghi di pro-
vincia, dinanzi all'intendente di finanza.

Per essere ammessi al giuramento, devono giustificare di av er
prestata la cauzione prescritta per l'esercizio delle loro funzioni, e
di aver soddisfatta la tassa di concessione governativa per il de-
creto reale di nomina ad agente di cambio accreditato.
Gli agenti di cambio ed i notai accreditatí devono, prinn di as.

sumere l'esercizio delle loro funzioni, depositare alla Direzione go.
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nerale o all'intendenza di finanza, presso la quale sono stati accre

ditati, la propria firma debitamente legalizzata.

Art. 208.

Gli agenti di cambio ed i notai accreditati devono trovarsi, di
regola, per turno settimanale in ogni giorno, e nell'ora determinata,
presenti negli uffici della Direzione generale o dell' Intendenza presso
la quale sono accreditati, per le autentiche delle firme nelle dichia-

razioni di consenso.
Art. 209.

Le firme degli agenti di cambio accreditati e quelle dei notai per
le autenticazioni nelle dichiarazioni fatte a tergo dei certificati di

rendita, devono essere legalizzate rispettivamente dal presidente
della Camera di commercio o dal presidente del tribunalo compe-
tente.
La legalizzazione non occorre per le autenticazioni che gli agenti

di cambio e notai accreditati abbiano fatte presso la Direzione ge-

nerale o presso l' intendenza di finanza in presenza del funzionario

delegato a ricevere la dichiarazione di consenso, sempre quando di
tale circostanza consti mediante attestazione dello stesso funzionario

sul certificato di rendita, munita di data, firma e bollo d'ufficio.

Art. 210.

Gli agenti di cambio ed i notai accreditati devono inoltre unifor-

marsi a tutte quelle altre prescrizioni che vengono loro impartite
dal direttore generale pel migliore andamento del servizio.

Negli uffici della Direzione gener,ale, in quelli delle intendenze di
finanza e presso le Camere e Borsa di commercio, sarå tenuta affissa
la tabella degli agenti di cambio e notai localmente accreditati per
le operazioni di Dabito pubblico.

TITOLO XIX.

D:sposizioni varie

Art. 211.

Per promuovere dall' Amministrazione del Debito pubblico qual-
siasi provvedimento od operazione, deve esserle presentata apposita
istanza o nota d' ufficio.

Non possono chiedersi in una stessa domanda o in una stessa nota

d'ufficio operazioni sopra rendite di specie differenti.

Art. 212.

Le domande dirette all'Amministrazione del Debito pubblico deb-

bono essere stese in carta da bollo da lira 0.50, salvo le esenzioni di

cui all' art. 67 del testo unico delle leggi. Debbono inoltre essere

datate, e, infine, sottoscritte.con nome, cognome e paternità del ri-

chiedente e con la indicazione del domicilio.

Le comunicazioni, la consegna di documenti e la restituzione di

titoli nominativi .esibiti, si effettuano di regola, o presso la Direzione

generale, ovvero a mezzo delle intendenze di finanza.

Art. 213.

Sulle istanze debbono essere applicate, e quindi annullate col bollo

della Direzione generale o delle intendenze di finanza, le marche

occorrenti, in anticipazione della tassa di bollo sui titoli da emettersi

per effetto della operazione domandata, nonché le marche (atti am-

ministrativi) per la tassa di lire 1 sopra ogni titolo depositato, se

dovuta ai sensi dell'articolo 63 del testo unico delle leggi.
Il pagamento dei diritti di cui sopra potrà anche risultare da ap-

posita dichiarazione del ricevitore del registro, stesa in calce alla

istanza.
Art. 214.

Allorché si intenda di consentire l'annotamento o la cancellazione

di vincoli o di ipoteche, mediante dichiarazione sui registri della
Direzione generale o delle intendenze di finanza, il pagamento della

relativa tassa di registro, se dovuta, sarà comprovat3 mediante di-

chiarazione del ricavitore stesa sulla domanda.

Art. 215.

Le domande dirette ad ottenere esclusivamente la rinnovazione
decennale delle cartelle al portatore, la rinnovazione di obbligazioni
di debiti redimibili rimaste prive di cedole o l'unione di un nuovo
foglio di cedole, ed il trasporto di pagamento degli interessi su titoli
nominativi da una ad altra Cassa, sono fatte su appositi stampati
che si d.stribuiscono dall'Amministrazione, e sono esenti dalle tasso
di bollo e di deposito.

Art. 216.

Nelle domande per promuovere operazioni di Debito pubblico, i
titoli che ne formano oggetto debbono essere esattamente descritti
con l' indicazione della categoria del debito, del numero d' iscrizione,
della intestazione, dell' ammontare della rendita e della sua decor-
renza; così pure debbono esservi indicati i documenti che si esibi-
scono a corredo, specificando ch aramente l'operazione che si richiede
e designando per nome, cognome, paternità e domicilio le persone a
favore delle quali debba iscriversi o vincolarsi la rendita, o disporsi
la consegna dei titoli e il pagamento dei buoni e mandati.

Art. 217.

Per ogni domanda, cui siano annessi titoli di rendita, ó rilasciata
apposita ricevuta staccata da registro a matrice.
Le ricevute sono rilasciate dopo riconosciuta la corrispondenza

della domanda coi titoli di rendita, e dopo che gli effetti pubblici
sui qtiali si debba operare siano stati, se al portatore, annullati nel
modo prescritto dall' articolo 182.
Nglia ricevuta si indica soltanto il nome, il cognome e la paternità

dell'esibitore dei titoli, la qualità con cui esso agisce, la quantità e
la specie dei titoli che ei depositano, l'ammontare complessivo e la
dec3rrenza della rendita o il valore nominale delle obbligazioni.

Art. 218.

La ricevuta é sottoscritta dall'impiegato che ritira la domanda
ed i titoli.
Essa deve essere munita del visto del rappresentante della Corte

dei conti, se la domanda é presentata alla Direzione generale, ov-
vero dell'intendente o di un suo speciale delegato, se à presentata
ad una intendenza, e deve contener,e la dichiarazione che fu consta-
tato l' annullamento dei titoli, se al portatore, e delle cedole, nei
modi prescritti dall' articolo 182.
Le ricevute rilasciate dalle sezioni di regia tesoreria nei casi in-
diciti dall'articolo 18l sono vidimate dal delegato del tesoro.
In mancanza del visto rispettivamente del rappresentante la Corte

dei conti, dell'intendente o del delegato del Tesoro, la ricevuta non
ha alcun valore di fronte alla pubblica amministrazione.

Art. 219.

L'esibitore di titoli del debito pubblico ó tenuto a riscontrare le
indicazioni riportate nella ricevuta che gli si consegna, ed, in caso
di irregolarità, a chiederne senza indugio la rettificazione.

Art. 220.

Chi abbia fatto richiesta di un'operazione su titoli di Debito pub-
blico può recederne fino a che non siano state iscritte le nuove
rendite.

L'amministrazione non rimane impegnata a tenere conto delle ri-
sultanze della domanda, da cui siasi receduto, e dei documenti al-
legativi.

Art. 221.

Oltre che nei casi contemplati nel presente regolamento, in rela-
zione all'articolo 47.del testo unico delle leggi, non si rilasciano
dichiarazioni dall'Amministrazione, se non per constatare la esistenza
di iserizioni nominative o di vincoli annotati sulle medesime, per le
quali si giustifichi uno speciale e legittimo interesse, da parte del
richiedente. La firma sulla domanda deve essere autenticaia.
L'Amministrazione fornisee qualsiasi notizia intorno a ændite no
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niinativo o al portatore e ai relativi titoli, quando ne sia richiesta
dall'aut'orità competente, nell'interesse della giustizia penale.

Art. 222.

Nel caso di richiamo al Tribunale contro l'Amministrazione, agli
effetti dell'articolo 53 del testo unico delle leggi, la parte istante
deve depositare presgo la Direzione generale, o, per la trasmissione
alla medesima, presso un'intendenza di finanza, ritirandone ricevuta,
una copia del ricorsa dichiarata conforme all'originale dal cancelliere
competente.
L'Aniministrazione, entro il termine di quarantacingile giorni dalla

data della notificazione del ricorso, farà pervenire alla cancelleria,
a mezzo della R. Avvocatura erariale, le sue osservazioni scritte-
Sopra domanda dell'Amministrazione il termine stesso potrå essere

p"orogato.dal Tribunale adito.
Il provvelimento del Tribunale dovra essere notificato a mezzo

di un ufIlciale giudiziario, o, altrimenti, consegnato in copia auten.
ties alPAministrazione.

.

Se la parte ititenda gravarsi contro il provvedimento stesso, dovra
dipositaño, fiel modo indicato dal primo comma del presente artl-

cólo, copia del provvedimento, insieme a copia del ricorso, dichia-
rata conforma all' originale dal concelliere della Corto di appello.

Art. 233.

Qualora il consenso o l' autorizzazione ad una qualsiasi opera-
zione di Debito pubblico siano subordinati all' adempimento di
determinate condizioni e formalità, alle quali l' Amministrazione
non possa provvedere per istituto proprio, essa non procede all'o-
perazione se non sia stata espressamente esonerata da ogni inge-
renn o respansabilità circa l' adempimento delle condizioni e for-

m3tità medesime, o so dell' ademliimento stesso non sia stata

incaricats persona di fiducia, e questa non abbia dichiarato di co-

noscere e di accettare, ed, ovo occorra, di aver eseguito l'incarico.

Art. 224.

L' atto pubblico, la scrittura privata, o la dichiarazione fatta

qui registri dell' Amministrazione, con cui si consentano operazioni
Ñrondita nominativa, deve indicare il numero, l'intestazione, la
datagoria e l'ammontare della rendita sulla quale debbasi operare;
ij 'pognome, nome e paternità e il domicilio della persona o la deno-
niinazione e il luogo ove esiste l' ente morale a cui favore la ren-
dita stessa debbasi trasferire e la persona incaricata del ritiro.dei
nuovi titoli.
Se nel certificati di rendita o negli atti esibiti, il titolare od al-

buno degli aventi diritto sia stato indicato come minorenne o cdme
onna maritata, la espressa dichiarazione del notalo o dell' agente
cambio, negli atti di consenso di cui sopra, cireä ala raggiunta

gaggiore età o la vedovanza, dispensa l' Amtginistrazione dal chie-
ro i relativi atti dello stato civile.
a identificazione della rendita deve del pari risultare mediante

l indicazioni di cui sopra nei provvedimenti dell' autorità gitidi-
zi ia, ed, in generale, in tutti gli altri atti con i quali sia consen-
tii, autorizzata, ovvero ordinata un'operazione.

Art. 225.

Il dichiarazioni da farsi sui registri dell' Amministrazione sono

rie te presso la Direzione generale e presso le intendenze dí 11-

na , su appositi stampati, da un primo segretario, o da un segre-
tari e firmate dalle parti, previa lettura.
L rmo sono authnticatá da un agetite di cambio o da un no-

taio creditati, i quali dovranno espressamente attestare l'identità
o la ena capacíta giuridica dei dichiaranti.
Lajichiarazione à infine sottoscritt4 dal funzionario che l'ha

ricev
, e munita del bollo d' ufficio.

Le hiarazioni ricevute dalle intendenze sono redatte in due
esem i, uno dei quali resta presso l' ufficio ricevente.

Art. 226.

I documenti che si esibiscono alPAmministrazione per giustificare
le istanze ad essa dirette, debbono essere regolari nei rapporti con
le leggi sul bollo e registro.
Le copie delle deliberazioni degli enti morali, devono essere rila-

sciate da chi ne abbia facoltå per legge o per statuto.
Le copie delle sentenze, decreti ed ordinanze, come suelle degli

atti pubblici e privati, debbono essere desunto dall'originale, e rila-
sciate dal pubblico ufficiale che lo ha in deposito;
Tuttavia le copie delle procure o delle deliberazioni o dei prov-

vedimenti dell' autorità giudiziaria, occorrenti per integrare la ca-

pacità giuridica o i poteri delle parti, sono ammesse quantunque
non desunte dagli originali, se alligate, in conformità della legge
notarile, ad atti di consenso prodotti all' Amministrazione.
Le firme dei notai, degli altri pubbliot uffleiali, e, in generale, di

chi rilascia i documenti, tanto in originale quanto in copia, devono
essere legalizzate, dalle competenti autorità.
Le sentenze delle autorità giudiziarle devono essere accompa-

.
gnate dagli atti di notificazione, in originali o in copia autentica, e
dalle attestazioni di cancelleria comprovanti l' inesistenza di gra-
Tami nel terminê di legge.
I documenti che si producono all' Amministrazione devono inol-

tre portare il ballo dell' ufficio da cui emanano e quello speciale
delP uffleio che celtifica, autentica o legalizza la firma di chi li ha
rilasciati.

Art. 227.

I documenti rilasciati dalle autorità e da pubblici ufflziali all' e-
Étero, devono avere il visto del rappresentante italiano con la firma
del medesimo, riconosciuta per parte del Ministero degli affari esteri
della Stato.

Se i documenti non siano stesi in lingua italiana o francese, de-
vono essere accompagnati da versione in lingua italiana o francese

.

debitameate autenticata da un traduttore ufficiale.
Gli atti e documenti che si producono devono inoltre essere sot-

toposti alla registrazione, semprechè una tale formalità sia richie-
sta nello Stato dalla legga sul registro.

Art. 228.

I documenti prodotti restano in deposito presso I' Amministrazione
a giustificazione delle fatte operazioni, per un periodo di trent'anni,
salvi i casi in cui l' Amministrazione medesima giudichi di dover
eccedera questo termine nel proprio interesse.
Una commissione composta di cinque funzionari appartenenti

all' Amministrazione del Debito pubblico, da nominarsi ad ogni
biennio dal Ministro del tesoro, con l'intervento di un rappresen-
tante l'Ufficio di riscontro della Corte dei conti, sarà incaricata
dello stralcio dei documenti da conservarsi oltre il trentennio.
La stessa commissione determinerà, ad ogni anno, quali altri atti

di carattare amministrativo o contabile possano eliminarsi anche
prima del trentennio dagli archivi dell' Amministrazione.

Art. 229.

Sempre, quando la delegazione al ritiro di titoli provenienti da
una operazione risulti soltanto dalla domanda, questa dovrà essere
sottoscritta dal richiedente con firma autenticata.
È fatta eccezione per il caso in cui si tratti di domanda con la

quale siano presentati esclusivamente titoli al portatore.
Art. 230.

In caso di perdita di ricevuta rilasciata dall' Amministrazione, il
richiedente deve farne dichiarazione con apposita domanda datata
e sottoscritta con firma autenticata da agente di cambio accreditato
o da notaio.
La dichiarazione di smarrimento della ricevuta è pubblicata per

tre volte nella Gazzetta Uf¡îciale del Regno, a 10 giorni di intert
vallo, e se non intervengano opposizioni, entro un mese dalla prima
pubblicazione, potrå aver luogo la consegna dei titoli corrispondenti.
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Krt. 231. TITOLO XXI.

Quando il richiedente l' operazione di traslazione, di trakuta-
mento. od altra, sia morto priniË della consegna del nuovi titoli,
questi sono rimessi a chi-legittiníamente lo appresenti, alneno·che
non risulti chiesso richiedenterabbiosagito.comessemplice mande.

tario, nel qual caso la consegna si farkal mandante; che sia in

possessa della ricevuta. :

Se però trattisi di operazione, per la quale non fosse necessario
P annullamento della iscrizione e la emissippe di nuovo titolo; la
consegna può anche farsi:alditolare delli rendita, che sia come

sopra, in possesso della ricevutae

Commissione di vigilanza

Art. 235.
11 diretpre generale del Debito pubblico rende conto in ogni tri-

mestre alla Còmmissione di vigilanza sulla situazione generale del
Debito pubblico.
Questi conti sono pubblicati nella Gazzetta ufßeiale e riassunti

in fin d'anno in un conto generale che il direttore stesso presenta
alla Commissione accompagnato da apposita i'élazione.

Art. 236.

TITOLO XI.

Ufficio di riscontro della Corte dei conti

Art. 232.

L'Ufficio di risconti'd della Corte dei conti presso la Direzione ge-
gerale del debito pubblico, oltre ad esercitare le funzioni di carat-
tero generale proprie dell' Istituto della stessa Corte, deve curare:

1• che la iscrizioni di rendita di nuova creazione sul Gran
Libro abbiano luogo in virtù dillegge.ecorrispondanonellorocom-
plessivo importo alla rendita creata;

2 che, per quanto riguarda P ammontare e la decorrenza di
ciascuna iscrizione .di rODdita .al portatore, nominativa o inista

siano osservate le disþosizioni prescrittendalla legge e dal presente
regolamento ;

3* che l' intestazione della rendita sui titoli e le annotazioni

per vincoli e svincoli siano fatte in conformità della domanda e

corrispondano alle relative.iscrizioni;
4° che le iscrizioni le quali abbiano luogo per eiretto di divi-

sione, riunione, traslazione, tramutamento e cambio decennale, corri-
spondanó esattamente nella quantità della rendita aÏIe iscrizioni

annullate;
5° che ogni pagamento per rate di rendita, per rimborso di

capitali, per premi od altro, sia disposto regolarmente:
6° che nessun pagamento sia portato a credite dell'Ammini-

strazione per competenza di tuteressi, -per premi; per Nimborso di
capitali, se non in quanto sia regolarmento accertato, e se non in

quanto si riferisca alle rendite conèolidate 1scritte,-ai debiti inclusi

separatamente nel Gran Libro e a quelli non inclusi, il cui servizio
sia stato affidato all' amministrazione del Debito pubblico;

7° che presso la direzione generale ogni ridevimento di effetti
pubblici al portatore si eseguisca con P osserva,nza delle foi'malità
prescritte;

8° che nelle periodiche estrazioni, le operazioni di sorteggio
abbiano luogo in conformitå delle speciali disposizioni relative a

ciascun debito, o con le forme prescritte i
9° che siano osservatele prescrizioni di logge sul registro e

bollo e siano applicate le disposizioni delÏe altre leggi di finanza di
cui possa esserb òaso.

Eseguisce, infine, tutte le altre prescrizioni che sono contenute nel
presente regolamento, in quanto si rifei•iscano afe funzioni clle gli
sono attribuite.

Ari¡. 233.

Un doppio dei registri delle nuove iscrizioni delle rendite conso-
lidate e degli altri debiti, ed uno stato delle variazionidintrodotte
eventualmente nelle iscrizioni tuttora vigenti, vengono compilati
dalla direzione generale e;riveduti dall' umeio di riscontro, sono

depositati mensilmente alla Corte dei conti.

Art. 234.

Le norme di servizio interno necessarie per regolare i rapporti
tra l'uffleio di riscontro e l'amministrazione, sono stabilite di con-

certo fra il presidente della Corte dei conti e il Jirettore generale
del Debito pubblico.

,

La Commissione di vigilanza è convocata, di regola, iti ogni tri-
mestre, per esaminare le situazioni trimestrali, e in principio d'anno,
per deliberare sulla relazione del direttore generale.
Essa è convocata inoltre dal suo presidente ogni qualvolta il me-

desimo 10 creda opportuno, o gliene sia fatta richiesta da tre com-
missari, o dal direttore generale.

Art. 237.

La Commissione di vigilanza puð procedere direttamente, o per
mezzo di uno o pii dei suoi componenti, a tutte quelle verifiche ed
ispezioni che creda necessarie presso gli ultici della direzione ge-
nerale.

Visto, d'ordine di Sua Maestå:
Il ministro del tesoro •

TEDESCO.

Il numero 001 della raccolta uf)!ciale delle leggi .e dei decreti
del Regno contiene.il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di 1)io e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 8 aprile 1906, n. 142, ed il regolamento
approvato con Nostro decreto 8 agosto 1908, n. 623;
i Visto il Nostro decreto 17 luglio 1910 col quale si

approvavano gli organici delle scuole medie dal 1° ot-
tobrá al 31 dicembre 1910;
Considerato che, pei l'avvenuto trasferimento di als

cuni insegnanti e capi d'Istituto, per l'esonero dall'in-
segnamento di alcuni di essi, occorre port'are in detti
organici le variazioni necessarie ;

Sullà pi'oposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per la pubblion istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Dal 1° ottobre al 31 dicembre 1.910 agli organici delle scuole.me-

die sono apportate le seguenti modificazioni:
Nel liceo di Campobasso è soppresso il posto di capo d'istituto ed

è istituita la cattedra di lettere italiane.
Nel liceo di Correggio è istituito il posto di capo istituto ed è sop

pressa la cattedra di fisica e chimica.
Nel liceo di Fermo è soppresso il posto di capo istituto ed ð isti

tuita la cattedra di fisica e chimica.
Nel liceo di Alessandria A.soppresso il posto di capo diistituto e

istituita. la cattedra di fisica e chimica.
Nel liceo di Vercelli è istituito il posto di capo istituto senza ir

segnamento.
Nel licoo di Rieti è soppresso il posto di capo d'istituto ed è ii-

tuita la catiedra di lettere italiane.
Nel liceo di Livorno al capo istituto senza insegnampnto ò so

tuito un posto di capo istituto con insegnamento ed è soppressda
cattedra di storia o geografia.
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Nel liceo di Sassari al posto di capo istituto con insegnamento è

sostituito un posto di capo istituto senza insegnamento ed è isti-

tàita la cattedra di storia naturale.
Nel liceo di Benevento al posto di capo istituto con insegnamento

a sostituito un posto di capo istituto senza insegnamento ed è isti-

fita la cattedra di filosofia.
Vel liceo di Chieti al posto di capo istituto con insegnamento é

so4ituito un posto di capo istituto senza insegnamento ed è isti-

tuik la cattedra di matematica.
Ni liceo Genovesi di Napoli 6 sopprossa una cattedra di filo-

sofia.
Nelliceo di Matera é istituita la cattedra di fisica e chimica.

Nelginnasio di Acqui è istituito il posto di capo isütuto ed à

soþpretsa ima cattedra di materie letterarie nelle classi supe-
tlori.

Nel gnnasio di Mortara é soppresso il posto di capo istituto
ed ô isttuita la cattedra di materie letterarie nelle classi sugie-
riori.
Nel girrlasio di Andria è istituito il posto di capo istituto ed è

soppressa una cattedra di materie letterarie nelle classi supe-
rioi•i.
Nel giamsio di Frosolone à soppresso il posto di capo di istituto

ed a ripristinata la cattedra di materie letterarie nelle classi supe-
riori.
Nel ginnasio di Alghero è istituito il posto di capo istituto ed è

soppressa una cattedra di materie letterarie nelle classi supe-
riori.
Nel ginnasio di Comiso è istituito il posto di capo istituto ed è

soppressa una cattedra di materie letterarie nelle classi supe-
riori.

Nel ginnasio di Castellammare del Golfo è soppresso il posto di
caþo d'istituto ed è ricostituita una cattedra di materie letterarie

nelle classi superiori.
Nell'istituto tecnico di Alessandria è istituito il posto di capo

istituto ed è soppresso una cattedra di lettere italiane.

.
Nell'istituto tecnico di Sassari é soppresso il posto di caso

istituto.
Nell'istituto tecnico di Firenze é soppressa una cattedra di mate-

rie giuridiche ed economiche.
Nell'istituto tecnico di Livorno é soppresso un posto di disegno.
Nell'Istituto tecnico di Mantova à soppresso un posto di materie

giuridicho ed economiche.
Nell'Istituto tecnico di Savona è soppresso un posto di materie

giuridiche ed economiche.
RelPIstituto nautico di Piano di Sorrento al posto di capo isti-

tuto con insegnamento è sostituito un posto di capo istituto senza

insegnamento ed è istituita una cattedra di lingua italiana e

storia.
Nello stesso Istituto di Piano di Sorrento è soppressa una cattedra

di matematica.
Nella scuola normale complementare di Lagonegro è soppresso il

posto di capo istituto ed è istituita la cattedra di lettere italiano

nelle classi normali.
Nella scuola normale di Cittä Sant'Angelo è soppressa la cattedra

di lettere italiane ed è istituita quella di pedagogia.
Nella scuola tecnica di Lugo à istituito il post6 di capo istituto

ed à soppressa la cattedra di storia.

Nella scuola tecnica di Colorno è istituito il posto di capo istituto
ed à soppressa la cattedra di lingua italiana.
Nella scuola tecnica di Lovere è istituita la cattedra di lingua

italiana ed è soppressa que11a di storia.
Nella scuola tecnica Bixio di Genova è istituito il posto di capo

istituto ed à soppressa la cattedra di lingua italiana.
Nella scuola tecnica di Noto è istituito il posto di capo istituto

senza insegnamento.
Nella scuola tecnica di Acireale à soppresso il posto di capo isti-
tuto senza insegnamento.

Nella scuola tecnica di Novara à istituito il posto di capo istituto
ed å soppressa una cattedra di storia e geografia.
NeÌla scuola tecnica di Brå à soppressa il posto di capo istituto

ed è istituita la cattedra di storia e geografia.
Nella scuola tecnica di Penne ó soppresso il posto di capo isti-

tuta ed ò istituita la cattedra di storia e geografia.
Nella scuola tecnica di Asola è istituito il posto di capo istituto

ed è soppressa la cattedra di storia e geografla.
Nella' scuola tecnica A di Taranto è istituito il posto di capo

istit.uto ed å soppressa la cattedra d'italiano.

Nella scuola tecnica Antonello di Messina à soppresso 11 posto di

capo istituto.
Nella scuola tecnica di Bagnacavallo è istituita la cattedra di ma-

tematica ed è soppressa quella di lingua italiana.
Nella scuola tecnica di Ferrara A è soppresso il posto di capo

istituto senza insegnamento.
Nëlla scuola tecníca di Ferrara B ð istituito il posto di capo

istîtuto senza insegnamento.
Nella scuola tecniba di Pesaro è soppresso il posto di capo isti-

tuto ed è istituita la cattedra di storia e geografla.
Nella scuola tecnica della Maddalena è soppresso il posto di capo

istuto ed è istituîta la cattedra di storia e geogi'afia.
Nella scuola tecnica di Terranova è istituito il posto di capo isti-

tuto ed ò soppressa la cattedra di lingua italiana.
Nella scuola tecnica di Legnago è suppresso il posto di capo isti-

tuto ed è istituita la cattedra di lingua italiana.
Nella scuola tecnica Callari di Verona al posto di capo istituto

senza insegnamento è sostituito un posto di capo istituto con inse-

gnamento ed è soppressa una cattedra di storia e geografla.
Nella scuola tecnica di Treviso al posto di capo istituto con in-

segnamento é sostituito un posto di capo istituto senza insegna-
mento ed è istituita una cattedra di storia e geografia.
Nella scuola tecnica di Tivoli ò istituito il posto di capo istituto.

Nella scitola técnica di Casalmaggiore è soppressd il posto di capo
istituto.
Nella scuola tecnica di Augusta à soppresso il posto di capo isti-

tuto ed è istituita la cattedra di lingua italiana.
Nella scuola tecnica di Lodi al posto di capo istituto con l' inse-

namento é sostituto un posto di capo istituto senza insegnamento
ed istituita la cattedra di lingua italiana.
Nella scuola tecnica di Borgosandonnino é soppresso il posto di

capo istituto senza insegnamento.
Nella scuola técnica SafIl di Firenze è istituito il posto di capo

istituto, ed å soppressa una cattedra di disegno.
Nella scuola tecnica di Frosinone è soppresso il posto di capo

istituto, ed è istituita la cattedra di disegno.
Nella scuola tecnica di Campobasso ò soppresso il posto di capo

istituto, ed istituita una cattedra di lingua italiana.
Nella scuola tecnica Saffl di Firenze à soppressa una cattedra di

computisteria.
Nella scuola tecnica Da Vinci di Firenze è istituita una cattedra

di computistoria.
Nella scuola tecnica di Mistretta 6 istituito il posto di capo isti-

tuto, e soppressa la cattedra di lingua italiana.

Art. 2.

Dal 1° al 31 dicembre 1910, agli organici delle scuole
medie sono apportate le seguenti modificazioni :

Nell'Istituto tecnico di Brescia è soppresso il posto di capo isti,

tuto, ed è istituita una cattedra di lettere italiane.

Nell'Istituto tecnico di Reggio Emilia è soppresso il posto di capo
istituto, ed è istituita una cattedra di lettere italiane.

Nell' Istituto tecnico di Perugia è soppresso il posto di capo

istituto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
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gggi e dei d oreti, del Rogno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservailo e dilarlo ossirvare.
I)ato a Roma, addl 4 dicembí•e 1910.

VITTORI ËMÄÉUËLË
CREDARO.

Visto. Il guardasigilli: Fau.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contià¾e in anál il segúë io R. Bâorätó :

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. 379 (Dato a Roma, il 13 ap il 1(if1 coÌ qttaÎÎ
I'asilo'infaAtÍl Giövaái Fia d rifÌl
rio d'Epza (Reggig Emilia) è eretto in ente mo-

rale, ed ò approvato lo statuto organico relativo.

IL MINIS'1'ROl)EGLT AFFART ESTERÏ
Visto l'art 5 del regolamento approvato con R. decreto 25 luglio

1907, n. 635;
Nisto il decretp Ministeriale 23

.marzo 1911 col quale è indetto
pel.giorno 18 maggio 1911, un,concorso ad im posto di yolontario
nella carriera di ragfoneria del Ministero degli affari esteri;

Deteranina a

La Commissione incaricata di esaminare gli aspiranti al posto
suddetto è composta come.segue:

Comm. dott. Giuseppe Nini, consigliere alla Corte dei conti,
presidente.

Comm. Pietro De Vivo, t.efgrondario alla Corte deiacopti, membro.
Comm. dott. Luigi cristofanetti, referendario al Consiglio di

Stato, id.
Marchese Paolo Dí Montagliari, consigliero di legazione di 21

classe, id.
Cav. Cesare Bonamico, capo sezione di ragioneria di la classe

nel Ministero degli affari esteri, id.
cav. Romolo Rinversi, primo ragionierp di 2 classe, disimpe-

gnera, senza voto, le t'gaziqui di segretario della Commissione.
Roma, il 30 aprile 1911.

A. DI SAN GlULIANO.

MIÑISTERO DÈLLÄ MÄÈIÈA

Disposizioni nel personale dipendente :
Con disposiziono Ministeriale del 12 febbraio 1911:

Festa Guglielmo, sottoterygn e macchinista, destinato al 1° diparti-
mento marittimo anzichè al 26.

Con disposizione Ministeriale del 13 febbraio 1911 :

Gambardella Luigi, paggiore macchinista, trasferito dal 1° al 2° di-
partimento marittimo, dal 16 febbraio 1911.

Con disposizione Ministeriale del 15 febbraio 1911:

Buonocore Vincenzo, capp tecnico di 3a classe, di nuova nomina,
destinato ad assumera servizio a Spezia, dal 16 marzo 1911.

Con disposizione Ministeriale del 16 febbraio 1911 :

helfine Lucahuffleiale di porto di 2a classe, trasferito da Bari a
Ravenna, quale capo di quell'uffleio circondariale di porto, dal
1° marzo 1911.

Sega Älfiedo, applicato di porto di la classe, trasferito da Gaeta a
Bari, dal 16 febbraio 1911.

Con R. decreto del 5 gennaio 1911 :

Marzolo Paolo, capitano di fregata, esonerato dal comando del
nave Agordat.

Morino Stefano, id., esonerato dal comando della
.

R. nave A.

spucci.
Nominato comandante del deposito del Corpo R. equipagli di

Taranto dal 16 febbraio 1911.
Bertolini Francesco, id., esonerato dalla predetta carica.
Civalleri Pietro, tenente di vascello, nominato comandante della

R. nave Atlante.
Profumo Alberto, idzesonerato dal predetto comando.
Biggetti Angelo, capitano macchinista in posizione di sery io au-

siliario, corretto col nome di Angelantonio.

Con R. decreto dell'8 gennaio 1911:

Thaon di Revel Paolo, contr'ammiraglio, nominato aiutante di campo
generale effettivo di S. M. dal 10 febbraio 1911.

Con R. decreto.del 12 gennaio 1911:

Brandis,Augusto, capitano di corvetta, nominato comandante della

Ronave Tripoli.
Lovatelli Massimiliano, id., esonerato dal predetto comindo.
Scaparro Agostino, id. - Todisco Carlo, id., nominati comandanti di

squadriglieali torpediniere.
Andrioli Stagno Roberto, id., nominato comandante di cacciatorpe-

diniere.
Nicastro Enrico, contr'ammiraglio, esonerato dalla carica di coman

dante di divisione navale.
Garelli Aristide, id., nominato comandante di divisione navale.

Con R. decreto del 15 gennaio 1911:

Lobetti Bodoni Pio, capitano di fregata, incaricato della reggenza
del .l reparto della divisione militare del Corpo R. equipaggi
nel Ministero della marina, dal 1° febbraio-:1911.

Mortola Giuseppe, id., esonerato dalla reggenza predetta, con la
stessa data.

Con R, decreto del 19 gennaio 1911:

Aubry Augusto, vice ammiraglio, nominato comandante in capo
della forza.navale del Mediterraneo dal 1° febbraio 1911

Fasella Ettore, capitano di vascello, esonerato dal comando della
- R. nave Sicilia.

Cagni Umberto, id., nominato comandante della R. nave Sicilia.

MINISìËRO DËLLE FINAÑŽE

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale delle imposte dirette e del catasto.

Con R. decreto del 2 aprile lWl:

Stocco Battista, aiuto d'agenzia delle imposte dirette, è stato collo-
cato in aspettativa, per motivi di famiglia, a decorrere dal
1 aprile stesso mese e per la durata di sai mesi.

D'Elia Attilio, agente di 3a classe delle imposte dirette, è stato col-
locato in aspettativa per infermità dal 16 marzo u. s., e per la

durata di due mesi.
Corsi Raffaele,-aiuto d'agenzia di 3a classe delle imposte dirette,

stato collocato in aspettativa per infermità dal 6 marzo prece-
dente, e per la durata di tre mesi.
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Ministero di agricoltura, industria e commercio

(UfBelo della proprietà intcIIcituale)

ELENCO degli attestati di privativa per disegni e modelli di fabbrica rilasciati nel mese di

novembre 1910.

Attestato COGNOME E NOME D A T A
o

g 2 e del della presentazione T I TOLO DEL TROV A TO

To richiedente della domanda

1594 16 64 Bolleé Leon, a LeMans (Fran- 9 marzo 1910 Châtbis de véhieule automobile

cia)
1607 16 65 Maassen Hermann, a Vienna 23 maggio > Trotnba di risonanza per macchine parlanti, in forma di un

gusdio di chiocciola

1628 16 66 Platz Otto a Schlag presso 29 giugno > Reggi tovagliolo
Gablonz Boemia (Austria)

1636 16 67 Chinarelli Finzi e C., a Fer. 11 agosto > Fanale ad acetilene da bicicletta

rara

162.0 16 68 The Dunlop Pneumatic Tvre 12 settembre > Striscia battistrada del mantellodeicerchionielasticiperruote
Company Limited, a Bir. di veicoli

mingham (Gran Bretagna)
1641 13 60

La stessa 12 id. » Striscia battistrada del mantello dei cerchioni elastici per ruote
di veicoli

1642 16 "O' Oesterreicher Albert, a Leip. 8 ottobre » Gàrtolina illustrata

zig (Germania)

1643 16 71 Fabrique Nationale d'armes de 10 id. > Carabine à crosse

guerre Sociétè anonyme,
a Herstal (Belgio)

1645 16 72 Richiardi, Vorwerk & Sohn 11 id. > Guernizione per biancheria con disegni tessuti broccati a vari

(Ditta , a Torino colori e dimensioni

1646 16 73 La stessa 11 id. > Guernizione per biancheria con disegni tessuti broccati a vari
colori e dimensioni

1647 16 74 La stessa 11 id. » Guernizione per biancheria con disegni tessuti broccati a vari
colori e dimensioni

1648 16 75 I..a stessa 11 id. » Guernizione per biancheria con disegni tessuti broccati a vari
colori e dimensioni

1649 16 76 La stessa 11 id. > Guernizione per biancheria con disegni tessuti broccati a vari
colori e dimensioni

1650 16 77 La stessa 11 id. » Guernizione per biancheria con disegni tessuti broccati a vari
colori e dimensioni

1651 16 78 La stessa 11 id. > Guernizione per biancheria con disegni tessut1 broccati a vari
colori e dimensioni

1652 16 79 La stessa 11 id. » Guernizione per biancheria con disegni tessuti broccati a vari
colori e dimensioni

1653 16 80 La stessa 11 id. > Guernizione per biancheria con disegni tessuti broccati a vari
colori e dimensioni

1654 16 81 La stessa ll id. > Guernizione per biancheria con disegni tessuti broccati a vari
colori e dimensioni
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o COGNOME E NOME D A T A

e o del della presentazione T I TOL 0 DEL TROV A TO

.5 5 richiedente della domanda

1655 16 82 Richiardi Vorwerk & Sohn 11 ottobre 1910 Guernizione per biancheria con disegni tessuti broccati a vari

(Ditta), e Torino colori e dimensioni

1656 16 83 Sprecher & Schuh A. G. Fa- 23 aprile > Isolateur en porcelaine
brik elektr. Apparate in
Aarau, a Aarau (Svizzera)

1657 16 84 La stessa 23 id. » Isolateur en porcelaine

1658 16 85 La stessa 23 id. » Isolateur en porcelaine

1659 16
,

86 La stessa 23 id. » Isolateur en porcelaine
I

1660 16 87 Hainisch M. (Ditta), a Vienna 23 id. > Tabacchiera

1661 16 88 Sociètè des Fabriques Russes- 31 ottobre » Fascione di caucciù per pneumatiche
Françaises pour la produc-
tion des articles de Chaout-
chouc, de Gutta-Percha et
de Télégraphie sous la rai-
son Prowdnik,aRiga(Rus-
sia)

i

Roma, 9 dicembre 1910.
Il direttore

S. OTTOLENGHI.

ELENCO degli attestati di privativa per disegni o modelli di fabbrica rilasciati nel mese di
dicembre 1910.

c Attestato D A T A
o & COGNOME E NOME della

del presentazione T I T O,LlO DEL TR 0 V A TO

richiedente
della

domanda

16H 16 89 Vereinigte Zwieseler und Pir- 19 ottobre 1010 Grosse plaque en verre ornèe avec des protuberances poly-
naer Farbenglasswerke gonales irregulières
Aktiengesellschaft, a Mo-

naco, Baviera (Germania)

1664 = 16 90 Pellegrini Francesco, a Roma 9 novembre > Biscotto in forma di spicchi separati, da potersi riun.ire a

,
guisa di popone

1666 16 91 Ratti Angelo, a Brescia 23 ottobre > Leva per interruttori e commutatori a leva per impianti elet-
trici

1669 16 93 Meyer & C.ie, a Neuilly, Seine 16 maggio > Bougie å deux électrodes pour l'allumage des moteurs à

(Francia) explosions

1670 16 93 Tangermünder Schokoladen- 29 novembre » Imballaggio per chicche dolci, imitante un mazzo di fiori

fabrik G. m. b. H., a Tan-
germünde (Germania)

(1671 16 04 Tassan Achille, a Venezia 7 id. » Tappeto per pavimento adelementiarticolatiapplicabilianche
per coperture di un intero pavimento

Roma, 9 gennaio 1911. Il direttore: S. OTTOLENGHI.
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizione nel personale dipendente:
Con R. deoroto del 13 aprile 1911:

Monti prof. Giuseppe, ordinario di disegno, nella R. scuola tecnica di

Ancona, con lo stipendio di L. 3083.52, è collocato in aspetta-
tiva per causa di provata infermith, a decorrere dal 21 dicem-
bre 1910, e non oltre il 23 dicembre 1912, con assegno pari
alla metà del suo stipendio, in ragione di annue L. 1291.66 fino

al 31 dicembre 1010 e di L. 1541.06, dal 1° gennaio 1911.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 010, n. 210,520

di L. 45 (già consolidato 5 0(0, n. 954,479 di L. 60), al nome di Patanè-
Mazzullo Giovanni di Paolo, minore, sotto la patria potesta del padre,
domiciliato a Messina; quella 3.75 010, n. 241,232 di L. 3.75, già
n. 1,033,855 di L. 10), al nome di Patanó Giovanni di Paolo, domi-
ciliato in Messina; e quella 3.75 010, n. 530,814 di L. 10,237.50 al
nome di Patanó Giorgianni Giovambattista di Paolo, domiciliato in
Messina, furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechè dovevano rispettivamente intestarsi la prima a Patanó-Maz-

zullo Giovembattista di Paolo, minore, sotto la patria potesta del

padre, domiciliato in Messina, e le altre due a Patanó-Mazzullo Gio-

vambattista di Paolo, domiciliato a Messina, vero proprietario delle
rendito stesse.

A termini dell' articolo 72 del regolamento sul" Debito pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno

state notificate opposizioni a questa Direzione generale, si proce-
derà alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 5 maggio 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'mtestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010

cioë: n. 256,432 d'iscrizione sui registri della Direzione generaleper
L. 18.75, al nome di Mangagalli Domenico fu Donato, minore, sotto

la patria potestà della madre Rognoni Ernesta fu Carlo, fu così in-
testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsi a Mangiagalli Domenico fu Donato, minore, sotto la patria
potesta della madre Rognoni Ernesta fu Carlo, vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 aprile 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

N. 276,340 di L. 41.23 (già n. 1,104,353 del cons. 5 010)
N. 276,341 id. 41.25 (già n. 1,104,354 id.)
N. 276,343 id. 41.25 (già n. 1,104,355 id.)
N. 281,247 id. 48.75 (già n. 1,113,020 id.)
N. 310,180 id. 105 (già n. 1,163,152 id.)

Vincolate d'usufrutto a favore di Rubbi Giulia fu Luigi vedova di

Luigi Fincati, domieiliata in Venezia, furono così vincolate per

errore occorso nelle indicazioni date dai rictliedenti all'Amministra-

zione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece vincolarsi

d'usul'rutto a favore di Rubbi Emilia-Giulia fu Luigi, vedova di

Fineati Luigi, vera vsufruttuaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
ditflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-

ficate oþposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla

rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 25 aprile 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

ßmarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
La signora Migliore Domenica di Luigi ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 403 ordinale, n. 110 di protocollo e n. 9134

di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Cuneo

in data 23 gennaio 1911, in seguito alla presentazione di una car-

tella della rendita complessiva di L. 18.75, consolidato 3.75 010, con
decorrenza dal 1° gennaio 1911.

A termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnata alla signora Mi-

gliore Domenica di Luigi, vedova di Marchisio Carlo, il nuovo ti-

tolo proveniente dall'eseguita operazione senza obbligo di resti-

tuzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun va-

lore.

Roma, il 5 maggio 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per

oggi, G maggio 1911, in L. 100.41.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinate d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portefoglio).
5 maggio 1911.

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola
de inu tesd

in oorso a tatt oggi

Rettißca d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite del consolidato 3.75 0(0:

N. 256,891 id. 180 (già n. 1,009,625 id.)
N. 256,892 id. 180 (già n. 1,069,627 id.)

3 •|, of, netto , 103,99 54 102,12 04 102,71 17

3 li, 3/, netto 103,92 78 102,17 78 102,71 91

3 of, Jordo ....... 70,84 17 69,64 17 70,31 21
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MINISTERO DEL

DIREZIONE GENERALE DELLE

Avviso di concorso - A tutto il giorno 13 maggio 1911 ò aperto il concorso fra

COLLETTORIE
NUMERO E SEDE DI CIASCUN BANCO

che ne dipendono

RISCOS

Esercizi
COMUNE PROVINCIA COMPARTIMENTO SEDE e g.o

5 5 1907-08 1908-09

Primo emperimento.

287 Santa Maria a Vico. Caserta Napoli - -
19254 2E60

127 San Salvatore Mon-
ferrato .

. . . .
Alessandria Torino Lù 2528 13832 13147

Occimiano 2426

94 Bagni San Giuliano. Pisa Firenze - - 0744 10180

59 Villafranca Veronese Verona Venezia --
- 7112 11326

Un quinto della parte eccedente le L. 1500 dell'aggio lordo an-

nualmente.liquidato, sarà attribuito alla Cassa sovvenzioni (art. 10
della legge 22 luglio 1906, n. 623) ; sull'intero ammontare dello

stesso aggio lordo st ch trattenuto il 3 per cento a favore del fondo

di previdenza dei ricevitori del lotto (art. 25 del regolamento 30

maggio 1907, n. 394).
Il concessionario ha, fra gli altri, l'obbligo dell'esercizio per-

sonale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50 e corredate di

tutti quei documenti che gli aspiranti credessero utile di produrre
nel proprio interesse, dovranno essere inviate qualche giorno prima
della scadenza del concorso, di guisa che possano giungere alla Di-
rezione compartimentale del lotto da cui gli aspiranti dipendono
non più tardi del suindicato giorno 13 maggio 1911.

A comprovare la idoneità fisica ad esercitare personalmente il
banco, sara bene che i semplici commessi uniscano alla domanda

apposita attestazione medica debitamente legalizzata, attestazione
che è obbligatoria per coloro che hanno compiuto i 65 anni di eth.

Le domande dovranno essere redatte secondo la seguente for-

mula:

< Il sottoscritto, commesso del lotto al Banco n.
. . .

in
. . . .

chiede di essere ammesso al concorso indetto con avviso in data 3

aprile 1911 per la promozione ad uno od altro dei Banchi qui
sotto descritti in ordine di preferenza nei riguardi della sede più
ambita ».

a) Banco n. . . . .
in

. . . ,

b) Id. > ....in....

c) .............

(Data e firma del richiedente).
Dalla Direzione generale delle privative.

Roma, addl 3 aprile 1911.

Il direttore capo della divisione VI

C. BRUNO.

PARTE NON UFFICIALE
LT ARIO ESTERO

Non è giunta nessuna notizia ufficiale la quale af-
fermi che il Governo francese abbia fermato, nella sua
marcia su Fez, la colonna di soccorso ; ma si dovrebbe
ritenere che un tale ordine sia stato impartito per spie-
gare il seguente telegramma da Parigi:

11 Temps, occupandosi della nota comunicata ieri dall'Agenzia
Havas, relativamente all'azione delh Francia nel Marocco, non ap-

prova che il Governo francese abbia deciso la fermata della co-

lonna di sobcorso, sia perché questa formata non è scevra di peri-
coli, sia perché la Francia potrebbe essere trascinata, come avvenne
nel passato, ad un'azione più vasta di quella che essa si propone.

Anche gli altri giornali commentano la nota nello stesso senso.

Le notizie che giungono direttamente dal Marocco,
riassunte nei telegrammi che seguono, si riferiscono
all'azione della colonna di Bremond ed alla mahalla
che era già in Fez.
Ain-Sefra, 5. - Lo Stato maggiore del territorio militare di Ain-

Sefra sta preparando una colonna da inviare in ricognizione in di-
rezione di Taza, verso l'alto Guir.

La ricognizione sarebbe compiuta da truppe tolte dalle guarni-
gioni di Beni Unif, Colomb Beeard, Bu Anan e Bu Denib.

Tangeri, 5. - Benchè l'arrivo della maballa del comandante Bre-

mond a Fez abbia modificato la situazione, non è ancora possibile
sapero se ne risulterà un cambiamento radicale.

Ciò dipenderà in gran parte dai risultati dell'attacco che tutto le

forze del Maghzen riunite progettavano contro il campo dei ribelli

il 29 aprile, ma di cui s'ignora ancora l'esito.

Tangeri, 5. - Si ha da Fez, 26 aprile :

« Si attendeva da lunedl il ritorno della mahalla del comandante
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LE FINANZE

PRIVATIVE - DIVISIONE VI

commessi di carriera del lotto pel conferimento dei sotto indicati banchi.

PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO
durante gli ultimi tre esercizi finanziari

in base alle cui medie viene indetto il presente concorso

SIONI A GG I

Esercizi

Media

Periodo minimo
Cauzione di
prescritta servizio stabile
a garanzia

per poter ANNOTHIONI

dell'esercizio
utilmente

Media del banco
concorrere

1909-10 1907-08 1908-09 1909-10

27913 23111 2025 2294 2812 2377 1780 Anni 15

14146 13715 1483 1414 1514 1471 1053 » 5

11051 10323 1071 1117 1203 1131 793 » 5

12510 10319 782 1232 1332 1122 795 » 5

Bremond. Un corriere giunto il 23 segnalava la partenza della ma-

halla dal campo di Sobt el Udaia, annunziando che essa respingeva
tutti gli attacchi.
Oggi la mahalla accampa ad Hadirt Cheriff.

St à santito da Fez un lontano rumore di cannoaate. Le truppe
del maghzen, uscite stamane dirette a Faradji, hanno co:nbattuto

col Beni M' Tir, facilitando cosi l'entrata della mahalla.

Parte delle truppe col visir Glaui si è recata verso la montagna
di Lerat ; l'altra parte comprendente la cavalleria con Mtugui, giun-
gerà alla pianura stasera.
La fuciferia è cominciats vigorosa e verso le 5 la mahalla delco-

mandante Bremoad è giunta in eccellenti condizioni. Essa condu-

cava una ventina di prigioaieri e molti capi di bestiame tolti ai ri-
belli, i duar dei quali sono stati per rappresaglia incendiati.
Poco dopo so io rientrate le truppe di Fez, dopo un combatti-

mento di esito incerto, a causa del tradimento dei Beni Muarin.

11 visir Glaui ha corso rischio di esser fatto prig:oaiero.
Parigi, 5. --- Si ha da Fez in data 27 aprile :

« Si progetta per sabato una sortita generale verso Ras El Man

per liberare la città, e in casa di successo, spingersi fino a Me-

qumez .

Si ignorano ancora esattamente le condizioni della proclamazione
di Mulai Zin e le sue intenzioni. Secondo alcune voci egli sarebbe
accampato a Ras El Man, secondo altre agirebbe clandestinamente

in favore di Mulai Atid; infine secondo altre ancora Mulai Zin sa-

rebbe rifugiato nel marabut di Mulai Ismaen. In realtà non si ha

alcun corriere da Mequinez da una quindicina di giorni.
Il Sultano ha ricevuto stamane il comandante Bremond e la mis-

sione francese della mahalla che ha operato contro i Gherarda e li

ha vivamente ringraziati della loro devoz one e dei successi ot-

tenuti ».

* *

Per domare l'insurrezione albanese, il Governo tur-
co ha deciso di mobilizzare un forte nerbo di truppa,
volendo con un'azione unica definire quell'insosteni-

bile situazione. In merito, i seguenti telegrammi da
Salonicco informano :

I grandi trasporti di truppe per Kossovo - incomincieranno il sei
corrente.
L'Amministrazione delle ferrovie ha sospeso per la durata dei

trasporti il servizio merci ed introdurrà contemporaneamente ri-
duzioni nel servizio postale e passeggeri, perchè al Governo preme
che i trasporti vengano effettuati quanto prima.
L'arrivo del Sultano a Salonicco è stato fissato per il 30 cor-

rente.
Per ordine delle autorità militari, le ferrovie orientali hanno so-

speso il traffico ordinario e modificato l'orario dei treni viaggia-
tori per permettere la concentrazione di truppe verso Prichtina in
Albania. Si dà ufficialinente come ragione di questa misura un

esperimento di mobilitazione.

Sulla situazione politica del gabinetto turco si hanno
le seguenti notizie da Costantinopoli,1e quali però, per
la fonte donde provengono potranno subire delle va-
riazioni.

11 ministro delle finanze, Djavid Bcy, ha presentato le sue dimis-
sioni dopo una lunga conferenza col Gran Visir che non le ha an-
cora accettate. Probabilmente daranno le dimissioni anche il mi-'
nistro della istruzione o lo sceicco dell'Islam.
Socondo le dichiarazioni degli amiei di Djavid Bey il ministro delle

finanze è disgustato per gli attuali intrighi politici o prel'erisce di
ritirarsi.
Dagli amici del colonnello Sadik si dichiara invece che le dimis--

sioni dei ministri delle finanzo e dell'istruzione furono poste quale
condizione per l'allontanamento del colonnello Sadik da Costanti-
nopoli poichè altrimenti Sadik sarebbe ritornato.
Secondo un'altra voce le dimissioni di Djavid Bey sarebbero in

relazione colla questione della proroga della concessione per la
Regla dei tabacehi, contro la quale vi è alla Camera dei deputati
una forte opposizione.



2582 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Si p trla delle imminenti dimissioni dello Seeieco dell'Islam e

del ministro dell'istruzione.
I colloqui avvenuti fra i principali membri del Gabinetto, i dele-

gati del Comitato centrale di Salonicco e i capi del partito <Unione
e progresso > circa la situazione ministeriale non hanno dato an-
cora alcun risultato.
Said pascih, presidente del Senato, ha informato il Comitato che

non accetterà il Gran visirato nel caso che non possa contare sul-
l'appoggio del Comitato stesso.

L'intervento degli Stati Uniti nel Alessico si può
oramai ritenere inevitabile, preparato, com'è chiara-
mente preannunciato dal seguente telegramma da
Washin ton :

Sombra che i nord-americani residouti nel Messico e special-
mente quelli di essi che abitano la regione di Acapulco corrano
seri pericoli.
Gli alti funzionari di Washington provano circa la loro sicurezza

vive inquietudini e quasi allarme. L'attuale stato di cose viene

qualificato intollerabile.
L'ambasciatore degli Stati Uniti a Messico allude alla possibilita

di un invio immediato di forzo navali degli Stati Uniti ad Aca-
puleo.
Le notizie intorno alle trattative di pace tra gli in-

sorti o il Governo messicano continuano; ma conti-
nuano del pari le notizie di conflitti, i quali sono ap-
punto l'antitesi della pace che non si concluderà mai
senza un potere superiore che anche parte dei gior-
nali messieani invocano dagli Stati Uniti.
Ecco le ultime notizie:

Messico, 5. -- Il capo degli insorti Figuerol e il ministro della

guerra Gosio hanno concluso un trattato sulle condizioni della

pace.
Figueroa ha dichiarato che egli e i suoi partigiani sono soddi-

sfattÏ delle riforme promesse, soprattutto relativamente al cambia-
mento dei governatori e delle altre autorità.
El Paso, 5. - Madeiro otTre le sue dimissioni da presidente

provvisorio. Egli domanda cho Diaz e Corral si dimettano e che

De La Barra assuma la presidenza fino alle elezioni.
La nota di Madeiro non è stata presentata a Carabaiol che dopo

una discussione animata coi capi degli insorti, che hanno insistito

per la pubblicazione della decisione di Diaz di dimettersi, decisione
che Diaz aveva comunicato agli intermediari.
Washington, 5. - Taft ha consultato la Commissione per gli afTari

esteri del congrosso circa l'eventuale protezione delle colonie estere
del Messico e si è posto completamento d'accordo con essa.

New York, 5. - Mandano da Laredo che secondo un dispaccio
da Santillo gli insorti si avanzano su questa ultima cittå.
Essi sono discesi da un treno formato di 18 vagoni.
Gli insorti sono accampati a dieci miglia da Santillo, la cui guar-

nigione ammonta a 500 uomini.
Sant'Antonio (Texas), 5. -- Secondo un telegramma privato i

rivoluzionari si sono impadroniti di Torreon.
New York, 5. - Si annuncia uflicialmente che tutte le comuni-

cazioni sono tagliate con le seguenti provincie messicane: Sinaloa,
Sonora, Chiahuahua, Durango, Guerrero e Morenos, eccetto che con

due città di quest'ultima provincia.
Messico, 6. - Si assicura qui che si considerano come imminenti

le dimissioni del presidente della Repubblica, Porfirio Diaz.
Washington, 8. - 11 Gabinetto ha discusso lungamente la situa-

zione al Messico ed ha deciso che gli Stati Uniti manterranno lo

statu quo o non invieranno più no truppo nel Texas, nó navi da
guer a nelle acque messicane.

OBONACA ITALIAl\TA

S. A. R. il duca d'Aosta è giunto, ieri mattina, a
Roma alle 9.30, ripartendone per Napoli a11e 10.45.

Ospiti illustri. - La missione australiana, composta dal primo
ministro m.r Fischer (in tutto 18 persone), che si reca a Londra
per l'incoronazione di Giorgio V, å giunta ieri sera scendendo al-
l'Hotel Regina ove è stato riservato per essa tutto il primo piano.
Cortesie internazionali. -- L'Agenzia Stefani ha da Vienna

in data di ieri:
« Commentando il discorso dell'ex-presidente del Consiglio Luz-

zatti all'inaugurazione del Congresso della stampa, il Neues Wie-

ner Tageblatt dice fra l'altro che Luzzatti parlo in presenza del
suo Re da uomo libero o così illuminatamente come si può fare
soltanto in presenza di un Sovrano che concentra in sè tutte le
asp razioni di libertà o di coltura della sua nazione. La presenza
di Re Vittorio Emanuele III alla inaugurazione solenne del Congresso
della stampa dà alla manifestazione di ieri una impronta partico-
lare importantissima per la storia contemporanea.
« Uomini di Stato, parlamentari, scienziati, artisti, erano presenti

ieri all'inaugurazione del Congresso della stampa. Solenne fu il ben-
venuto dato ai congressisti in Campidoglio dal sindaco della città
eterna. Le simpatie dimostrate troveranno un'eco naturale nei sen-
timenti da cui i giornalisti di tutti i paesi sono animati per lo in-
comparabili glorie della bella Italia, per la nazione libera e per il
suo Re ».

A L'incaricato d'affari di Grecia, a proposito di una corrispon-
denza da Spezia, pubblicata da un giornale l'altra sera, comunica
quanto segue :

« Sta il fatto che mai ho avuto occasione di rivolgere domanda
al R. Ministero della marina D3r avere ullleiali italiani quali istrut-
tori dei marinai ellenici della R. nave Averoff, e quindi non ho mai
avuto un rifluto del genere.

« Colgo invece l'occasione per esprimere pubblicamente tutta la
gratitudine del Governo mio e la mia propria tanto per le cortesie
usatemi da S. E. Leonardi-Cattolica e dal R. Ministero della marina,
quanto per la gentile solleeltudine con la quale sempre è stato cor-
risposto a tutte le richieste che ho spesso avuto l'occasione di ri-
volgere al R. Ministero per questioni riguardanti sia l'Averoff che
la marina ellenica ».
**4 A Madrid, in un ricevimento in onoro dei membri del Con-

gresso internazionale di agricoltura, S. M. 11 Re Altonso si è intrat-
tenuto cordialmente coi delegati italiani, on. Raineri e comm. Mo-
reschi, ette gli sono stati presentati dall'ambasciatore d'Italia, conte
Bonin-Longare.
Smentite. - L'Agenzia Stefani, comunica:
< Le voci diffuse in questi ultimi giorni, circa l'intenzions del

ministro delle poste e dei telegrafi, on. Calissano, di ritirare il p o-
getto CiuíTelli sui provvedimenti relativi agli anziani ed alla eleva-
zione dei minimi di stipendio, oppure di straleiarne la parte ri-
guardante gli anziani, non hanno fondamento di sorta e sono con-
trarie alle dichiarazioni già fatte dall'on. Calissano nel penultimo
Consiglio dei ministri.
Tutti i progetti dell'on. Ciuffelli sono dal ministro Calissano man-

tenuti e infatti già sono inscritti all'ordine del g orno distiibuito
ai deputati per la ripresa dei lavori parlamentari ».
A Un altro comunicato reca: « Un giornale della sera riporta

una corrisponderza da Spezia, nella qualo vione riferito che il Mi-
nistero della marina avrebbe rifiutato sia al Governo ellenico per
la nave Averoff, sia al Governo di Haiti per un'altra nave l'opera
di ufficiali della R. marina ed aggiunge che questi due rifiuti sono

soggetto di commenti svariati.
Per tagliare corto appunto a tali commenti il 1Winistero della

marina dichiara che evidentemente la buona fede del corrispon-
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dente di Spezia deve essere stata sorpresa, perchè nessuna domanda
del genere ò stata mai rivolta al Ministero della marina sia dal

Governo ellenico che dal Governo della Repubblica di Haiti.
In questi casi, come in casi analoghi, il Ministero della marina

ha sempre borrisposto colla massima. sollecitudine e larghizza nei.

limiti deljossibile a richieste rivolte dai rappresentanti ufficiali dei
slagoli Governi.
Nel caso poi speciale della nave ellenica é bene notare che la

navo Averoff ha a bordo, di tempo, un eletto stato niaggiore di

utliciali ellenici e non sarebbe quindi plausibile una richiega da
parte del Governo di Grecia di istrutfort di altro marine per i ma-
teriali di bordo di quella nave ».

Commemorazione patriottien. - Ieri, a Genova, ricor-
rendo l'anniversario della partenza dei Mille, alle ore 10, le rappre-
sepfanze della Provinc a, acl municipio, dell'Università in forma

ufficiale si sono recati a deporre cordno allo Scoglio di Quarto.
II.cortro, composto di numei'ose vetture di mezza gala, stato

ridyuto a Quarto dai sindaci dei comuni di Quarto, di Nervi e di
Quiilto, accompgnati da parecchi assessori e consiglieri.
Sono pure intervenuti un gruppo di superstiti dei Mille e reduci

garibaldini.
Deposta la corona e firmato .il verhale, il cortoa è rientrato

in città.
Alue corone sono state recate allo scoglio dal municipio'diSam-

p eriarana, d ll'Assor:azione Giovane Italia e dagli studenti.
Ii Congress.o delle Associazioni distamim.-lersera,

malgrada i roveseioni di pioggia subiti nella gita a Frascati,iicon-

gressisti convennero numeros ssimi nelle magniflehe sale del pa-

lazzo della Consulta, splendidamente ornate di flori e illuminate, al
ricevimento in loro onore offerto da S. E. il ministro degli affari

esteri marchese di San Giuliano.

Le LL. EE. il ministro e il sottosegretario di Stato, Di Scalea, ri-
cevevano gli ínvitati.
Si tiotavano tra gli intervenuti S. E. il ministro Nitti, S. E. il

sottosegretario di Stato, Battaglieri, il corpo diplomatico quasi'al

completo, il principe di Bülow, il generale Pollio, capo dello stato

maggiore generale, gli onorevoli deputati Cappelli, Martini, Luci-

fero, e molti altri e numerosi senatori, il presidente dell'ufficio in-

ternaziotiale della Stampa Singer, il presidente dell'Associazione del-

'la stampa italiana, on. Barzilai, moltissimi congressisti italiani e

stranieri, il sindaco Nathan, númerosi ufItainli dell'esercito e mol-

tissinie signore in elegantissime toilettes.
Nel géando salone à stato eseguito uno seelto concerto orchestrale

e vocale.
È stato servito agli invitati un sontuoso l'infresco.

Il ricevimento si a protratto ammatissima oltre la mezzanotter

fg Stamane, il Congresso si è riunito all'Associazione della stampa,

procedendo nel suoi ordinati, importanti lavori.
Per il corso del flori. - S. E. il niinistro della R. Casa ha

partecipato all'Associazione movimento forestieri che S. M. la Re-

gina ha benevolmente acconsentito a dare prova del suo interessa-

niento per la geniale festa dei fiori indetta per domani, concedendo
l'Álto suo Patronato e mettendo a disposizione della Giuria un ric-

chissimo premio consistente in una giardinieria d'argento con fiori

freschi, che costituirà il primo premio.
Il secondo premio sarà costituito dallo splendido servizio in ar-

gento massiccio cesellato offerto dalla Regina Margherita.

Il municipio con deliberazione di Giunta ha concesso per il con-

corso libero dello carrozze decorate in fiori una copþa d'onore di

argento.
Agli altri premi, dei quali abbiamo giadatonotiziavannoaggiunti

anelle un artistico porta-biglie ti in argento della Società dei n go-

zianti ed industriali, due grandi madaglie assegnate dall'Associazione
commerciale agricola romana, un ricco oggetto di arte del Sinda-

cato dei cronisti, ecc.
Per Parte italiana. - Si ha da Parigi che la terza vendita

della collezione teatrale di Julds Sambon, che doveva aver luogo da

ieri all's corr. all'Hatel des Vgntes, o che aveva richiamato ungro n
numero di amatori, non à stata più .tentity, perché una società di
privati italiani amatori. dell'arte costitintasi pl coneårso del

.
Go-

verno italiano, la quale nelle due precedenti vendite avevat già
acquistato i principali oggetti, ha ora comprato all'amichevole dal
sig.. Sambon tutti gli oggetti che dovevano far parte della terza
vendita.
La coffe¿ione Sa:abon colupeen.le circalußJuuineri,tuttEdigeanda

importanza, così sotto l'aspetto storico come sotto l'aspetto artistico.
Essa aveva richiesto quarant'anni di ricerche al paziente collezio-
nista, che aveva riunito una serie unica di documenti eAi oggetti
'vari relativi al teatro dall'antiehità greea ai giorni nos‡ri.
Fra gli oggetti principali, che si trovavano nelle prime vendite,

erano una miniatura fi'rmata « Luageia »,.che rappresenta la can-

tanteGiuseppina Grassini, nellauparte di « Norma » la quale venne
eseguita per ordinazione di Napoleone I, e che à stita acqui§tata
per 50,000 franchi; un pastello della signora Labillè Guiard, che à
stato venduto per 16,000 franchi.
Gli oggetti della collezione Sambon sono dostinati a fortnare la

base di un Museo del teatro, che verrà fondato nel teatro della ScaÍa
a Milano,. e pheAvrà una grande importanza per ffi storia della col-
tura italiana.

Per, l'Esposizione di Roina. - Il Consiglio dei noistii di
Russia ha assegnato 10,010 rubli oltre i 93,00) già stauzutti, þeFil
padiglione russo all' Esposizione interaazionale di belle arti di
Roma.

A Valle Giulia. - Il giorno 8 si aprirà all'Esposizione inter.
nazionale d'arte di Roma la sala del pittore spagnuolo. Anglada e
la Mostra d'architettura, entrambe nel palazzo Bazzani. Nellaifostra
d'aychitettura saranno aqche esposti disegni delle opere compiute
dallo Stato palazzo di giustizia sul Lungo Tevere, monutnento a
Vittorio Emanuele sul Colle capitolino,:della qual mole dà 'unüdea
perfetta un grande quadro a colori del Vannicola, modello della
Biblioteca nazionale di Firenze ciel Bazzani, ecc.
Il giorno 13 le LL. MM. 11 Re e la Regina interverranno äll'aper-

tura del padiglione russo. Saranno presenti il conte Tolstoî, om-
missario imperiale russo; il granduca Roris Vladimirovic, capodella
missione gratulatoria che invierå 10 Czar Nicola a Re Vittorio Ema•
nucle, e sua.madre la grandachessa Afaria Paul na.
Il giorno :7 - anniversario della nascita di Re Alfonso XIII - Sarà

inaugurato il bel padiglione della Spagni, che si annunzia così pit-
toresco e ricco di promesse.
Marina militare. La R. nave Etruria, è partita da Pana-

ma per Callao.
Marina mes•eantile. - Il Citta di Torino, has proseguito

da Barcellona per l'America centrale.-Il Regina d'Italia,bgidato
a NeW York. - L'Italia, della Veloce, ha proseguito da Dacar =per
Genova. - Il Re Vittorio, della N. G. I., è partito da Daear per
Bueno3 Aires. - L'Indiana, del Lloyd italiano, e partito da New
York per Napoli e Genova.

TELEGER.AMM.L

(A.genzin Stefant)

LONDRA, 5. - Camera dei comuni. - Un deputato liár29 pt'o-
pone.che si voti in seconda lettura il bill che cdoteriscàalle¾ hp
proprietarie o locatarie principali i medesimi diritti cheaglÊuomini
relativamente al voto nelle elezioni legislative,
Nel roomento in cui si apre la discussione donne-sanÃwiÊ ig.Viate dalla lega per la libertà delle donne fanno circolo dinanzi11

palazzo del Parlamento mentre uomini-sandwichs, anti suffragistiformano un cordone avanti alla Camera portando manifesti con la
mscrimone:

« Le donne non vogliono il diritto di voto ».

Frattanto un altro deputato presenta alla Camera una patizione
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con 53,000 firme contro il passaggio alla secoda lettura del bili. Se
il bill fosse approvato, darebbe il dirit,to di voto a circa;un milione
di donne appartenenti in massima parte alla classe agiata, poco a
corrente delle necessità della vita dei lavoratori.
Essendo divise le. opiníoni dei vari partiti e dello stesso Gabi-

netto, un numero relativamente piccolo di deputati assisteva alla
seduta.
Asquith e Balfour erano assenti; l'uditorio era distratto.
Finalmente la Camera ha approvato il bill in seconda lettura con

255 voti contro 88.
È un voto puramente accademico atteso che non vi è probabi-

lità alcuna per il bili di essere votato definitivamente entro questa
sessione.
BUDAPEST, 5. - Camera dei deputati. - Il presidente della

Camera ed il presidente del Consiglio commemorano il ministro
Hieronymi.
Indi.in segno di lutto la Camera toglie la seduta.
BERLINO, 5. - Il sottosegretario di Stato per gli affari esteri,

Stemrich, è stato collocato a disposizione e sostituito con il diret-
tore degli affari politici del Ministero degli esteri Zimmermann.
Questi a sua volta è stato sostituito dal consigliere relatore del

Ministero degli esteri von Stumm.
LIEGI, 5. - Stasera a Seraing, nelle vicinanze di un grande opi-

flcio per costruzioni meccaniehe, ó caduto un enorme pilorie di le-
gno del peso di 30,000 chilogrammi, che serviva di sostegno all'ap-
parato per il trasporto aereo delle scorie.
Sono rimaste colpite alcune persone che raccoglievano detriti di

carbone.
Cinque donne sono rimaste uccise e due donne ed un fanciullo

gravemente feriti.
BRUXELLES, 5. - Secondo il Patriote ogni pericolo di compli-

cazioni nelle condizioni di salute della Itegma é escluso.
TOKIO, 5. - 129 persone sono state colpite dalla peste nell isola

di Formosa.
PARIGI, 6. - Il prefetto dell'Aube è stato traslocato dal Governo,

1 quale gli rimprovera di avera autorizzato le dimostrazioni che
dettero luogo ai deplorevoli incidenti avvenuti.
Il nuovo prefetto ha ricevuto precise istruzioni di proseguire nel

ristabilimento dell'ordine pubblico ed assicurare la stretta applica-
zione della legge.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

'

5 maggio 1911.

L'altezza della stazione à di metri M.60.
Barometro a mezzodi .... . ., 753.41.
Termometro centigrado al nord............. 162.
Tensione del vapore, in mm...... 11.12.
Umidità relativa a mezzodl H i
Vento a mezzodl SW.
Velooità in km. 9.
Stato del cielo a mezzodl piove.

maanmo 18.0.
Termometro centigrado........ ............

minimo l 1.2.
JPioggia, in nim..... 22.1.

5 maggio 1911

hi Europa: pressione massima di 770 sulla Russia settentlionale
e centrale, minima di 751 al nord della Gran Brettagna; massimo
secondario di 768 sulla Spagna.
to Italia nelle 24 ore: barometro poco variato in Sicilia, ancora

disce3o altrove ûno a 3 mm. sul Veneto; temperatura irregolar-
mente variata; venti forti del 1° quadrante in Lombardia; piogge
in Pien3oute, Veneto, Emilia, Lazio, sud e Isole; qualche temporale
in Piemonte, Lazio e Campania.
Barometro: massimo a 760 in Piemonte e isole, livellato altrove

tra 757 e 758.
Probabilla; venti occidentali deboli o moderati sul versante Tir-

renico e isole, deboli o moderati vari altrove; cielo prevalentemente
nuvoloso con pioggie sparse, speciealcentroesud; Tirrenomosso o
alquanto agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufRoto centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 5 maggio 1911.

STATO STATO TEMPERATURA

8TAZIONI dolo i elo delm a re Massim nima
ore 7 ore 7 nelle 24 ore

Porto Maartste .. If, coperto legg. mosso 21 6 14 8

Genova ,
coperto calmo 21 3 15 1
coperto . calmo 23 5 13 2

Cuneo ..... .
piovoso - 21 8 10 3

Torino copsto - 22 0 12 7
Alessandr 'Is coperto - 26 4 11 9

Novara
. .......

'Is ooperto - 27 0 13 0
Domodossola..... coperto - 25 5 10 2
Pavia .......-..., ooperto - 25 4 11 2
Milano............ Bj, coperto - 27 0 14 1

Como ............ coperto - 25 5 13 0
Bandrio.......... */4 coperto - 23 8 10 4

Bergamo ........ ©¡4 coperto - 22 0 12 8
Brescia ........... eereno - 23 1 13 9

Cremona ., ...
sereno - 23 9 13 9

Mantova
.. ......

1/4 coperto - 20 4 le 0
Verona........... I, coperto 19 6 10 2
Belluno ....... .. sereno ·

- 17 8 8 6
Udine ............ 1], coperto - 21 2 12 7
Treviso... ..... If, coperto - El 8 12 9
Venezia....... 1/4 coperto calmo 19 4 13 8
Padova,..... ... 3/4 coperto - 19 5 lß 4
Rovigo ...... 1/2 coperto 20 0 10 3
Piacenza ....., 1/4 coperto : '22 1 16 2
Parma

,..........

sereno I
- 20 9 13 5

Reggio Emiha .... sereno - 20 6 11 1
Modena ......... 1/4 coperto - 19 1 10 8
Ferrara ........., I¡4 coperto .... 18 5 10 9
Bologna ......... 1], coperto 18 0 13 0
Ravenna

.........

-
-
-

Foril ............
3
a coverte , 16 2 12 2

Pesaro
..........

coperto : mosso 16 9 9 6
Ancona ......... coperto calaio 18 0 14 0
Urbmo .......... 8/4 coperto a 14 6 8 6
Macerata

......

*
4 coperto 10 3 10 6

Ascoli Piceno
.
. . */4 ooperto 17 5 6 2

Perugta ....... eereno 16 0 7 5
Camerino.... 1/4 coperto 14 3 7 0
Lucca..

....... sj, copertu 21 8 12 9
Pisa............ coperto 28 0 11 8
Livorno.......... coperto calmo el 6 14 0
Firenze

.........
sereno

- 20 I 8 8
Arezzo

.......... '/4 coperto ·- 18 5 7 7
Siena ........... */4 coperto - 17 0 10 i
Grosseto......... coperto - 20 0 11 4
Roma

........... coperto 19 9 11 2
Teramo ......,.. sereau 13 3 10 5
Chieti

.......... 1], ooperto 15 8 8 3
Aquila ....... 4, coperto 15 6 5 3
Agnone ...... . 3/4 copelto 12 3 5 N
Foggia coperto 14 0 9 2Mari

..... p1ovoso agitato 15 0 11 0
Lecce ........ coperto 19 6 11 2
Caa..rta ...... coperto - 18 1. 9 ti
Nap..o .

..
coperto calmo 17 2 12 0

Bew •ente coperto ---- 15 4 9 1
Av om coperto

.. 13 4 8 0
Ca e if, coperio 10 2 6 5
Po a

......... coperto
- 9 8 6 0

Corn-uza
. . piovoso 17 5 10 0

Tirtolo
.... . . nebbioso

-- 14 5 5 2Reggio Calabria
.

-

Trapani .......... 1|, coperto legg.mosso 18 4 14 0
Palermo.......... I¡, coperto agitato 16 0 10 2Porto Empedoele .. coperto calmo 17 4 13 2Caltanissetta .... coperto 13 0 8 7
Messina

... ., 1Ìt GP fio calmo 17 0 10 8
Satania | coperto antmc 19 1 10 6
Arsensa coperto calm 18 8 9 0
daghart .

. .
, 1/, coperto legg. mosso 22 3 12 8\ Busari........s | p1ovoso - 17 8 10 9
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